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LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 
Valutazione delle perfomance e misurazione dei risultati nella pa 
 

a scelta di maggiore 
rilievo contenuta nel 
decreto attuativo del-

la legge n. 15/2009 è costi-
tuito dalle nuove regole det-
tate per la valutazione del 
personale, dei dirigenti e 
delle attività delle strutture 
amministrative, nonchè dal-
le connesse disposizioni 
dettate per la valorizzazione 
del merito. Queste disposi-
zioni sono vincolanti per 

tutte le Pubbliche Ammini-
strazioni e, per le regioni e 
gli enti locali, si applicano 
nelle linee essenziali, la-
sciando spazio alla autono-
mia degli enti per le concre-
te modalità attuative. Le 
nuove leggi modificano in 
modo assai radicale i siste-
mi di valutazione attual-
mente utilizzati, imponendo 
tra l'altro la misurazione del 
giudizio da parte degli uten-

ti, la utilizzazione degli 
standard nazionali e il le-
game con l'andamento della 
produttività negli ultimi an-
ni. Il rilievo della valutazio-
ne è inoltre rafforzato dalla 
scelta di utilizzare i suoi esi-
ti per il conferimento e la 
revoca degli incarichi, non-
chè per le progressioni eco-
nomiche e verticali. Durante 
il corso saranno affrontati i 
temi della valutazione delle 

performance e dell’intro-
duzione di sistemi premian-
ti, con riferimento alle novi-
tà introdotte dalla Riforma 
Brunetta ed a modelli spe-
rimentati con successo. La 
giornata di formazione avrà 
luogo il 19 GENNAIO 2010 
con il relatore il Dr. Arturo 
BIANCO presso la sede 
Asmez di Napoli, Centro 
Direzionale, Isola G1, dalle 
ore 9,30 alle 17,30. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
SEMINARIO: SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO ALLA LUCE DEL NUOVO QUADRO NORMATI-
VO. NOVITÀ ED ESERCITAZIONI SU DUVRI 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 14 GENNAIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-11 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: TUTELA DELLA PRIVACY COMUNALE: ADEMPIMENTI, SANZIONI E NOVITÀ DELLA 
LEGGE 27/2/09 N. 14 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 20 GENNAIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
11–28-82-19 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LE NOVITA’ INTRODOTTE DALLA LEGGE 94/2009 IN MATERIA ANAGRAFICA E DI 
STATO CIVILE 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 21 GENNAIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-11 
http://formazione.asmez.it 
 
CICLO DI SEMINARI: CORSO DI PREPARAZIONE AL CONCORSO PER SEGRETARIO COMUNALE 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 8 FEBBRAIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-11 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LA GESTIONE DELLE ASSENZE PER MALATTIA NELLA PA DOPO LA RIFORMA BRU-
NETTA 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 11 FEBBRAIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 
45 19–28-82-11 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LA RIFORMA DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI DOPO LA LEGGE N. 166 DEL 2009 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 12 FEBBRAIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 
45 19–28-82-11 
http://formazione.asmez.it 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta ufficiale n.294 del 18-12-2009 contiene i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  9 novembre 2009 - Determinazione del-
l'ammontare degli oneri e delle funzioni trasferite e dei proventi, ai fini dell'individuazione dell'aliquota di comparteci-
pazione regionale al gettito delle tasse automobilistiche. 
 
COMUNICATO - Annuncio di una richiesta di referendum popolare  
 
COMUNICATO Annuncio di una richiesta di referendum popolare  
 
COMUNICATO Rettifica degli avvisi pubblici per la presentazione di progetti a carattere territoriale e/o a valenza di 
sistema, finanziati a valere del Fondo europeo per i rimpatri - annualità 2009 - azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1. 
 
COMUNICATO - Comunicato relativo al trasferimento della sede legale dell'Ente regione Molise 
 
COMUNICATO Rilascio dell'autorizzazione integrata ambientale per l'esercizio della raffineria, sita nei comuni di 
Sannazzaro de' Burgondi e di Ferrera Erbognone - ENI S.p.a.  
 
 
La Gazzetta ufficiale n. 295 del 19-12-2009 contiene i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  16 dicembre 2009 Revoca del decreto 12 settembre 2009 
di scioglimento del consiglio comunale di San Michele al Tagliamento. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

ENTI LOCALI 

Il Viminale ha erogato 18,5 miliardi nel 2009 
 

ontributi erariali e-
rogati a favore degli 
enti locali per l'im-

porto complessivo di circa 
18.500 milioni di euro, tra i 
quali emerge l'erogazione 
del contributo ordinario per 
un importo di Euro 8.874 
milioni. E' il bilancio degli 
uffici del dipartimento Affa-
ri interni e territoriali del 
Viminale, reso noto dal sot-
tosegretario Michelino Da-

vico. In particolare, il Sotto-
segretario Davico spiega 
che, nel corso del 2009, so-
no stati sanati alcuni tagli ai 
trasferimenti erariali effet-
tuati negli esercizi pregressi 
per effetto di provvedimenti 
del precedente Governo, 
quali, ad esempio, quello 
relativo ai presunti maggiori 
introiti ici derivante dagli 
immobili che hanno perso il 
requisito di ''ruralità''. Lo 

sforzo compiuto dal Gover-
no e dal Ministero dell'in-
terno - prosegue il Sottose-
gretario - conferma l'atten-
zione nei confronti del si-
stema delle autonomie loca-
li e viene anche incontro a 
diffuse sofferenze di liquidi-
tà degli enti. Va sottolineato 
- conclude Davico - che la 
legge finanziaria 2010, in 
approvazione definitiva in 
questi giorni, risolve positi-

vamente la questione dei 
trasferimenti compensativi 
della perdita ici per abita-
zione principale, stanziando 
l'importo necessario per at-
tribuire a ciascun comune, 
per l'anno 2009 e seguenti, 
l'importo certificato quale 
minore introito. Il trasferi-
mento di questi ulteriori 
contributi avverrà entro il 
prossimo mese di gennaio 
2010. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

TURISMO 

Intesa per attuazione riforma. Parte l'Enit 
 

l Ministro per la Pubbli-
ca Amministrazione e 
l'Innovazione, Renato 

Brunetta, e il Ministro del 
Turismo, Michela Vittoria 
Brambilla, hanno firmato 
oggi a Palazzo Vidoni un 
Protocollo d'intesa (valido 
fino al 31 dicembre dell'an-
no prossimo e prorogabile 
per sei mesi previo accordo 
tra le parti) per favorire una 
efficace e tempestiva attua-
zione della 'Riforma Brunet-
ta'. Oltre a sancire una stret-
ta collaborazione per il 
cambiamento della cultura 
della performance, della tra-
sparenza e del miglioramen-
to dei servizi nel settore del 
turismo, il testo sottoscritto 
- si legge in una nota - pre-
vede che le strutture sotto-

poste alla vigilanza del Mi-
nistero del Turismo adottino 
progetti mirati a migliorare 
le proprie performance or-
ganizzative per assicurare 
agli utenti una migliore qua-
lità dei servizi erogati. A 
partire dal 2010 e in via 
sperimentale, ciascun pro-
getto (per il quale verrà co-
stituito un comitato tecnico 
di valutazione monitorag-
gio) attuerà pertanto i cicli 
di gestione della performan-
ce: definizione degli obiet-
tivi, rilevazione della cu-
stomer satisfaction, valuta-
zione della performance, 
organizzazione del persona-
le dipendente. ''ENIT-Lab'' 
è il primo progetto di questa 
intesa e prevede in partico-
lare l'attuazione del ciclo di 

gestione della performance 
previsto dal decreto legisla-
tivo di riforma della Pubbli-
ca Amministrazione nonché 
lo sviluppo dei sistemi di 
rilevazione telematica della 
customer satisfaction con 
l'iniziativa ''Mettiamoci la 
faccia''. Il piano di attuazio-
ne di questo progetto sarà 
preceduto da una autovalu-
tazione dell'Enit riguardo ai 
requisiti della ''Riforma 
Brunetta''. Questo metodo 
innovativo - si legge ancora 
nella nota - è un'iniziativa-
pilota per la diffusione dello 
strumento di autovalutazio-
ne che vale per tutte le am-
ministrazioni e l'Enit, in 
quanto Ente pubblico non 
economico, è ugualmente 
destinatario delle disposi-

zioni del decreto legislativo. 
Il progetto sarà monitorato 
online sul portale intenet 
www.riformabrunetta.it, 
dove saranno evidenziate le 
tappe principali del piano di 
attuazione e le soluzioni in-
dividuate, offrendo così ad 
altre amministrazioni stru-
menti ed indicazioni impor-
tanti per attuare il ciclo di 
gestione della performance. 
Il Protocollo prevede, infi-
ne, che il progetto ''ENIT-
Lab'' si raccordi con le linee 
guida emanate dalla Com-
missione per la valutazione, 
la trasparenza e l'integrità' 
delle amministrazioni pub-
bliche, istituita dall'articolo 
13 del decreto legislativo n. 
150/2009. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FINANZIARIA 

Vale 11 mld su indebitamento e 20 su snf, saldi invariati 
 

a un peso di com-
plessivi 11,139 mi-
liardi la finanziaria 

per il 2010, a livello di in-
debitamento netto della P.a. 
Queste le risorse che ven-
gono reperite tra maggiori 
entrate e minori spese. Il 
saldo finale è sostanzial-
mente invariato, poiché evi-

denzia un miglioramento di 
appena 48 milioni di euro. 
Gli impieghi, infatti, sono 
leggermente inferiori, pari a 
11,090 miliardi. Le tabelle 
riassuntive sulla manovra, 
che riepilogano tutti i vari 
passaggi del provvedimen-
to, dalla sua approvazione a 
Palazzo Chigi, alla prima 

lettura del Senato, al pas-
saggio alla Camera, sono 
riportate nel dossier messo a 
punto dal Servizio Bilancio 
del Senato, dove ora la fi-
nanziaria si trova per la ter-
za e definitiva lettura. A li-
vello di saldo netto da fi-
nanziare, la manovra per il 
2010 ha un peso di 20 mi-

liardi di euro e un effetto di 
poco peggiorativo dei saldi 
(-1,3 miliardi). In questo 
caso, infatti, gli impieghi, 
appunto 20 miliardi, sono 
più elevati delle risorse tro-
vate, che tra maggiori entra-
te e minori spese ammonta-
no a 18,7 miliardi. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PRIVACY 

Analisi mediche via mail. Le regole del garante 
 

nalisi del sangue, 
radiografie e referti 
medici direttamente 

sul pc di casa, invece che 
lunghe file agli sportelli del-
le Asl e dei laboratori, ma 
solo con il consenso dell'as-
sistito e con l'uso di 
password. Il Garante per la 
protezione dei dati personali 
ha approvato le ''Linee gui-
da in tema di referti on line'' 
che fissano rigorose misure 
a protezione dei dati sanitari 
dei pazienti che intendono 
utilizzare questo servizio, 
ricevendo il referto via mail 
o ''scaricando'' gli esami cli-
nici direttamente dal sito 
web della struttura sanitaria. 
Già da tempo diversi labo-
ratori, cliniche e ospedali 
offrono servizi di consulta-

zione elettronica dei referti, 
ma l'assenza di una norma-
tiva che disciplini questa 
nuova modalità di consegna 
ha reso necessario l'inter-
vento del Garante affinché 
questo importante ed inno-
vativo processo di ammo-
dernamento tecnologico 
della sanità pubblica e pri-
vata proceda seguendo re-
gole chiare ed uniformi. 
Come e' avvenuto per il Fa-
scicolo sanitario elettronico, 
anche in questo caso l'Auto-
rità ha svolto un ruolo di 
supplenza in attesa di una 
legislazione adeguata. Que-
sti i punti principali stabiliti 
dalle Linee guida. L'adesio-
ne al servizio dovrà essere 
facoltativa e il referto elet-
tronico non sostituirà quello 

cartaceo che rimarrà co-
munque disponibile. L'assi-
stito dovrà dare il suo con-
senso sulla base di una in-
formativa chiara e traspa-
rente che spieghi tutte le ca-
ratteristiche del servizio di 
''refertazione on line''. Il re-
ferto resterà a disposizione 
on line per un massimo di 
45 giorni e dovrà essere ac-
compagnato da un giudizio 
scritto e dalla disponibilità 
del medico a fornire ulterio-
ri indicazioni su richiesta 
dell'interessato. Per fornire 
il servizio, le strutture sani-
tarie pubbliche e private 
dovranno adottare elevate 
misure di sicurezza tecnolo-
gica (utilizzo di standard 
crittografici, sistemi di au-
tenticazione forte, convalida 

degli indirizzi e-mail con 
verifica on line, uso di 
password per l'apertura del 
file) e, nel caso offrano la 
possibilità di archiviare e 
continuare a consultare via 
web i referti, dovranno an-
che sottoporre ai pazienti 
una ulteriore specifica in-
formativa e acquisire un au-
tonomo consenso. Le Linee 
guida emanate dal Garante 
tengono conto delle osser-
vazioni e commenti formu-
late da organismi e profes-
sionisti sanitari pubblici e 
privati, medici di base, pe-
diatri, organismi rappresen-
tativi, associazioni di pa-
zienti. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

CLIMA 

Bologna la città più eco-mobile d'Italia 
 

 Bologna la città più 
''eco-mobile'' d'Italia. 
La città emiliana, che 

aveva già vinto nel 2007, si 
aggiudica così per la secon-
da volta il trofeo italiano 
della mobilità sostenibile 
scalzando Parma dal primo 
posto dello scorso anno. Bo-
logna vince grazie a un tra-
sporto pubblico che funzio-
na, a importanti innovazioni 
nella gestione della mobili-
tà, ad una quota significati-
va di auto a basso impatto 
ambientale, allo smog sotto 
controllo. Nella ''top ten'', 
che vede sul podio tutte cit-

tà del centro-nord, tranne 
Bari al nono posto (ma era 
settima lo scorso anno), ci 
sono Firenze che guadagna 
il secondo posto, seguita da 
Parma, Trento e Milano, 
che guadagna ben nove po-
sizioni rispetto al 2008. Se-
guono Venezia, Reggio E-
milia, Padova, Bari e Mo-
dena. Fanalini di coda nella 
classifica della mobilità so-
stenibile, Taranto, Sassari e 
Catania. La graduatoria del-
le città italiane alla ricerca 
della mobilità sostenibile è 
contenuta nel terzo rapporto 
''Mobilita' sostenibile in Ita-

lia: indagine sulle principali 
50 città'', presentato oggi a 
Roma, elaborato da Euro-
mobility con il contributo di 
Assogasliquidi e Consorzio 
Ecogas e con il patrocinio 
del Ministero dell' Ambien-
te e della Tutela del Territo-
rio e del Mare. Gli indicato-
ri di cui si è tenuto conto 
per stilare la classifica sono 
stati in particolare le inno-
vazioni introdotte per la ge-
stione della mobilità (car 
sharing, bike sharing, piatta-
forme logistiche per le mer-
ci, mobility manager, ecc) e 
la loro efficacia; lo stato di 

salute delle città in relazio-
ne alla presenza di auto di 
nuova generazione o ali-
mentate a combustibili al-
ternativi (Gpl, metano); l' 
offerta di trasporto pubbli-
co, le piste ciclabili, l' ado-
zione di strumenti di gestio-
ne e di pianificazione del 
traffico. Le 50 città monito-
rate sono tutti i capoluoghi 
di Regione, i due capoluo-
ghi delle Province autono-
me e le città con una popo-
lazione superiore ai 100.000 
abitanti. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

CONTRAFFAZIONE 

Puglia, Comuni in prima linea  
 

n ulteriore passo 
avanti nella lotta 
alla contraffazione 

sul territorio è stato compiu-
to con la firma di un proto-
collo di intesa da parte della 
Direzione generale per la 
lotta alla contraffazione-
Ufficio italiano brevetti e 
marchi (Uibm) del ministe-
ro dello Sviluppo economi-
co e dell'Anci Puglia. Con 
questa intesa si mette «un 
ulteriore tassello nella dife-

sa dell’autenticità dei nostri 
prodotti rafforzando le mi-
sure di contrasto alla con-
traffazione, partendo pro-
prio dalla rete dei Comuni 
che sono gli enti in grado di 
profondere il massimo im-
pegno sia in termini di co-
noscenza del territorio e 
delle realtà produttive, che 
di risorse da impiegare quo-
tidianamente nella preven-
zione del fenomeno», af-
ferma il ministero in una 

nota. In particolare il proto-
collo, congiuntamente  alle 
misure di prevenzione e 
contrasto previste dalla leg-
ge Sviluppo e alle norme 
che hanno inasprito le pene 
per questa tipologia di reato, 
sarà «uno strumento impor-
tante per intervenire e con-
trastare questo fenomeno, 
che tanto penalizza, oltre al 
Mezzogiorno, l'intero siste-
ma-Paese». L’importanza 
strategica dell’intesa deriva 

anche dal fatto che la pro-
duzione di merci contraffat-
te si concentra in gran parte 
nelle regioni del Sud e in 
tale area la Puglia denota un 
crescente sviluppo dell’in-
dustria del falso presentan-
do profili di specificità, de-
rivanti anche dalla presenza 
di importanti porti commer-
ciali, che la pongono come 
regione "pilota" per un’ini-
ziativa mirata nel proprio 
territorio. 

 
Fonte GUIDA AGLI ENTI LOCALI  
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NEWS ENTI LOCALI  
 

Il testo unificato è stato messo a punto dalla Commissione Affari co-
stituzionali  
La legge sulla cittadinanza all'esame dell'Aula della Camera 
 

l via dal 22 dicem-
bre in Aula alla 
Camera l'esame del 

disegno di legge di riforma 
delle norme in materia di 
cittadinanza. Il testo sotto-
posto all'Assemblea è un 
testo unificato messo a pun-
to dalla Commissione affari 
costituzionali che prevede 
che sia possibile ottenere la 
cittadinanza italiana dopo 
10 anni di permanenza inin-
terrotta in Italia e dopo la 
frequenza di un corso an-
nuale finalizzato all'appro-
fondimento della storia e 
della cultura italiana ed eu-
ropea, dell'educazione civi-
ca e dei principi della Costi-
tuzione italiana. Attualmen-
te - come ricorda la relazio-
ne di accompagnamento al 
disegno di legge - acquista-
no la cittadinanza italiana di 
diritto, alla nascita, coloro 
di cui almeno un genitore 
sia cittadino italiano (acqui-
sizione della cittadinanza 
jure sanguinis), oppure per 
riconoscimento della filia-
zione (da parte del padre o 
della madre che siano citta-
dini italiani), o a seguito 
dell'accertamento giudiziale 
della sussistenza della filia-
zione. In questi casi l'acqui-
sto della cittadinanza è au-
tomatico per i figli mino-
renni, mentre i figli maggio-
renni conservano la propria 
cittadinanza, con possibilità 
di scegliere la cittadinanza 
determinata dalla filiazione 
con un'apposita dichiarazio-
ne da effettuare entro un 
anno dal riconoscimento, o 
dalla dichiarazione giudizia-
le di filiazione, o dalla di-
chiarazione di efficacia in 
Italia del provvedimento 

straniero nel caso in cui 
l'accertamento della filia-
zione sia avvenuto all'este-
ro. Per gli stranieri di origi-
ne italiana, poi, la legge 
prevede modalità agevolate 
di acquisto della cittadinan-
za che riguardano stranieri o 
apolidi che discendano, en-
tro il secondo grado, da un 
cittadino italiano per nasci-
ta, a condizione che faccia-
no un'espressa dichiarazione 
di volontà e che abbiano 
svolto effettivo servizio mi-
litare nelle Forze armate ita-
liane, o abbiano un impiego 
alle dipendenze, anche all'e-
stero, dello Stato italiano, o 
risiedano legalmente in Ita-
lia da almeno due anni al 
momento del raggiungimen-
to della maggiore età. Lo 
straniero nato in Italia può 
invece divenire cittadino 
italiano purché vi abbia ri-
sieduto legalmente e ininter-
rottamente fino al raggiun-
gimento della maggiore età 
e dichiari, entro un anno dal 
compimento della maggiore 
età, di voler acquistare la 
cittadinanza italiana. Infine 
lo straniero coniuge di cit-
tadino italiano ottiene la cit-
tadinanza, su richiesta, se, 
dopo il matrimonio, risieda 
legalmente da almeno due 
anni nel territorio della Re-
pubblica, oppure dopo tre 
anni dalla data del matri-
monio se residente all'este-
ro. La cittadinanza può poi 
essere concessa con decreto 
del Presidente della Repub-
blica, in base a una valuta-
zione discrezionale di op-
portunità, su proposta del 
Ministro dell'interno, previo 
parere del Consiglio di Sta-
to, allo straniero che: sia 

residente in Italia da almeno 
dieci anni, se cittadino non 
appartenente all'Unione eu-
ropea, o da almeno quattro 
anni, se cittadino comunita-
rio;sia apolide residente in 
Italia da almeno cinque an-
ni; il cui padre o la cui ma-
dre o uno degli ascendenti 
in linea retta di secondo 
grado siano stati cittadini 
per nascita, o che sia nato in 
Italia e, in entrambi i casi, 
vi risieda da almeno tre an-
ni; sia maggiorenne adottato 
da cittadino italiano e resi-
dente in Italia da almeno 
cinque anni; abbia prestato 
servizio alle dipendenze 
dello Stato italiano, anche 
all'estero, per almeno cin-
que anni. In dettaglio l'arti-
colo 1 del testo unificato 
della Commissione riscrive 
l'articolo 4, comma 2, della 
legge n. 91 del 1992 preci-
sando che, ai fini dell'acqui-
sto della cittadinanza da 
parte dello straniero nato in 
Italia, occorre che la resi-
denza fino al raggiungimen-
to della maggiore età sia 
«senza interruzioni» e che 
lo straniero stesso abbia 
frequentato con profitto le 
scuole almeno fino all'as-
solvimento del diritto-
dovere all'istruzione e alla 
formazione. Gli articoli 2 e 
3, invece, precisando che, ai 
fini dell'acquisto della citta-
dinanza, non basta la per-
manenza nel territorio della 
Repubblica per almeno die-
ci anni, ma occorre, in pri-
mo luogo, che tale perma-
nenza sia stabile. Questo al 
fine di evitare che possa ac-
cedere alla cittadinanza lo 
straniero che, pur avendone 
la possibilità, non abbia 

chiesto il permesso di sog-
giorno CE per soggiornanti 
di lungo periodo, ma si sia 
avvalso invece di permessi 
di soggiorno temporanei. In 
secondo luogo, occorre la 
frequentazione di un corso 
annuale, funzionale alla ve-
rifica del percorso di citta-
dinanza, finalizzato all'ap-
profondimento della storia e 
della cultura italiana ed eu-
ropea, dell'educazione civi-
ca e dei principi della Costi-
tuzione italiana. Per risolve-
re il problema dell'eccessiva 
durata dei procedimenti di 
riconoscimento della citta-
dinanza è stato poi previsto 
un meccanismo di anticipa-
zione dell'avvio del proce-
dimento e sono stati stabiliti 
alcuni termini. In particola-
re, si prevede che l'accesso 
al corso annuale funzionale 
alla verifica del percorso di 
cittadinanza possa avvenire 
già dopo otto anni di per-
manenza in Italia, e dunque 
due anni prima della matu-
razione del requisito dei 
dieci anni di permanenza. Si 
prevede inoltre che alla ri-
chiesta dello straniero di 
accedere al corso annuale si 
debba dare risposta entro 
120 giorni e che il procedi-
mento amministrativo rela-
tivo al percorso di cittadi-
nanza debba comunque 
concludersi entro due anni 
dalla presentazione della 
richiesta di iscrizione al 
corso annuale stesso, fermo 
restando il requisito dei die-
ci anni di permanenza in 
Italia per l'ottenimento della 
cittadinanza. È previsto, an-
cora, che il Governo ponga 
in essere, con il concorso 
delle regioni, iniziative ed 
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attività finalizzate a sostene-
re il percorso di integrazio-
ne linguistica, culturale e 
sociale dello straniero, cui 
questi è tenuto a partecipa-
re. Si è voluto in questo 
modo affidare alle ammini-

strazioni pubbliche il com-
pito di curare l'integrazione 
degli stranieri, prima ancora 
che di verificarla. L'articolo 
4, infine, prevede il giura-
mento, da parte dello stra-
niero, sia nel caso di acqui-

sto della cittadinanza a se-
guito della maturazione dei 
presupposti di legge, sia nel 
caso di concessione della 
cittadinanza con decreto del 
Presidente della Repubblica. 
Nella formula del giuramen-

to è previsto, tra l'altro, un 
riferimento espresso anche 
al principio della pari digni-
tà sociale di tutte le persone, 
che lo straniero che diventa 
cittadino deve dunque im-
pegnarsi a riconoscere. 

 
Fonte: CAMERA.IT 
Ddl Camera 103-A 
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LA VIA DELLA RIPRESA - I conti pubblici 

Finanziaria: al Senato ultimo atto 
Oggi il via libera definitivo alla manovra da 11,1 miliardi nel 2010 - 
Fiducia in bilico 
 
ROMA - Voto finale con 
probabile fiducia, anche se 
in atto un tentativo della 
presidenza del Senato di e-
vitarla a fronte dell'impegno 
delle opposizioni a ridurre a 
una decina i propri emen-
damenti. Il via libera defini-
tivo alla finanziaria 2009 è 
atteso nella giornata di oggi, 
e secondo quanto ha calco-
lato il Servizio del Bilancio 
di Palazzo Madama, l'intera 
manovra vale ora 11,139 
miliardi nel 2010 in termini 
di indebitamento netto. La 
copertura all'interno delle 
minori entrate e le maggiori 
spese consente di rendere 
pressoché neutrale l'effetto 
sui saldi, che resta positivo 
per 48 milioni. Ieri mattina 
la commissione Bilancio di 
Palazzo Madama ha esami-
nato i 23 emendamenti pre-
sentati al bilancio: 22 sono 
dichiarati inammissibili e 
uno stato respinto. Succes-
sivamente si è passati all'e-
same dei cicca 100 emen-
damenti (in gran parte del-
l'opposizione) presentati al 
testo della finanziaria. Esa-
me rapidissimo, poiché già 
in serata la manovra è pas-
sata all'esame dell'aula. An-
che una piccola modifica al 
testo trasmesso dalla Came-
ra imporrebbe una quarta 

lettura da parte dei deputati: 
eventualità (e rischio) che il 
governo non è evidentemen-
te disposto a correre. Nella 
maggioranza, a partire dal 
relatore Maurizio Saia, sono 
in diversi a ritenere che si 
potrebbe evitare quest'ulte-
riore ricorso al voto di fidu-
cia, anche in considerazione 
dell'atteggiamento dell'op-
posizione (che non pare par-
ticolarmente aggressivo). Il 
nodo verrà sciolto questa 
mattina. Con il voto del Se-
nato, la finanziaria «vecchio 
stile» andrà in soffitta, per 
lasciare il posto dal prossi-
mo anno alla «legge di sta-
bilità»: lo prevede la rifor-
ma della contabilità pubbli-
ca approvata la scorsa set-
timana dal Senato in via de-
finitiva, accanto al nuovo 
timing per la presentazione 
e discussione dei documenti 
di bilancio. La nuova sca-
denza per la «legge di stabi-
lità» è il 15 ottobre (e non 
più il 30 settembre). Ad ac-
compagnarla sarà non più la 
relazione previsionale e 
programmatica, ma una sin-
tetica nota tecnica che illu-
strerà la previsione dei prin-
cipali indicatori macroeco-
nomici per l'anno successi-
vo. Il Dfp (erede del Dpef) 
dovrà essere presentato il 15 

luglio alle amministrazioni 
locali per approdare i115 
settembre in Parlamento. 
«Dopo 31 anni diciamo ad-
dio senza rimpianti alla Fi-
nanziaria», ha commentato 
il vice ministro all'Econo-
mia, Giuseppe Vegas. Tra-
smessa in prima lettura dal 
Senato con uno stanziamen-
to complessivo di 3,4 mi-
liardi, la finanziaria 2010 
vede ora la copertura per 
buona parte delle misure 
assicurata dai proventi dello 
scudo fiscale (3,7 miliardi) 
e dal Tfr "inoptato" (3,1 mi-
liardi) che viene riversato 
dall'Inps al Tesoro. Per il 
resto, si ricorre a rimodula-
zioni all'interno del bilan-
cio. Nel testo compare ora 
la versione aggiornata del 
patto sulla salute, che rece-
pisce l'intesa raggiunta con 
le regioni: lo stanziamento 
per il servizio sanitario è 
indicato in aumento per 584 
milioni nel 2010 e 419 mi-
lioni nel 2011. Nel caso in 
cui il piano di rientro dal 
deficit della sanità non ven-
ga rispettato, scatterà l'in-
cremento automatico delle 
aliquote fiscali regionali. 
Quanto ai comuni, una delle 
novità del testo trasmesso 
dalla Camera è che la resti-
tuzione del mancato gettito 

Ici diviene strutturale. Il re-
cupero è di 156 milioni per 
il 2008 e di 760 milioni a 
partire dal 2010. Risorse 
aggiuntive, finanziate con i 
proventi dello scudo fiscale, 
sono destinate poi al finan-
ziamento delle missioni mi-
litari internazionali: 750 mi-
lioni nel 2010. Tra le altre 
novità, si segnala il pacchet-
to welfare, che vale poco 
meno di un miliardo, la 
Banca del Sud (progetto ca-
ro al ministro dell'Econo-
mia, Giulio Tremonti), non-
ché il dispositivo che ha 
consentito attraverso un de-
creto ad hoc il taglio di 20 
punti dell'acconto Irpef di 
novembre. La dote per il 
credito d'imposta diretto alle 
imprese che investano in 
ricerca e innovazione cresce 
di 400 milioni nel 2010-
2011. Gli introiti dello scu-
do fiscale vanno a finanzia-
re anche un insieme di mi-
cromisure settoriali per un 
totale di 2,2 miliardi. Via 
libera anche al taglio delle 
poltrone di consiglieri co-
munali, assessori provinciali 
e comunali. 
 

Dino Pesole 
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POLITICA DI COESIONE - Con la riforma in vista un radicale 
taglio delle risorse 

Italia in pressing sui nuovi fondi Ue 
 
ROMA - Per la diplomazia 
e i guru della politica di co-
esione si preannunciano 
mesi di duro lavoro. Le in-
discrezioni e le prime boz-
ze, più o meno apocrife, ar-
rivate da Bruxelles sulla ri-
forma dei fondi a disposi-
zione delle aree più deboli 
stanno seminando parecchia 
preoccupazione: l'Italia, 
come altri paesi che presen-
tano aree sottoutilizzate ac-
canto a quelle avanzate, ri-
schia di perdere la ricca do-
te proveniente dall'Unione 
europea. Il pericolo potreb-
be concretizzarsi dal 2014 
in poi, ovvero alla scadenza 
del ciclo di programmazio-
ne 2007-2013, ma è adesso 
che si decidono i giochi. Le 
ipotesi circolate da Bruxel-
les sulla "budget review" 
prefigurano un sistema di 
trasferimenti solo per i paesi 
poveri, e non per quelli che 
hanno regioni arretrate. In 
uno scenario simile, paesi 
come l'Italia (o la Spagna 
per fare un altro esempio) 
rischiano di restare a secco. 

La possibile alternativa è 
contenuta in un documento 
dell'italiano Fabrizio Barca 
presentato prima dell'estate 
a Danuta Hubner, commis-
sario Ue per la Politica re-
gionale. Un lavoro affidato 
a Barca, ex capo del Dipar-
timento politiche di svilup-
po e attuale dirigente del 
Tesoro e consigliere del mi-
nistro dell'Economia Giulio 
Tremonti, in qualità di e-
sperto internazionale. Ma 
dopo le presentazioni di rito 
avvenute in questi mesi, il 
documento indipendente sta 
di fatto diventando una "ri-
sposta" italiana alla severa 
riforma che si delinea con la 
budget review. La transi-
zione in corso a Bruxelles, 
con il cambio della guardia 
tra i commissari, potrebbe 
rimescolare le carte riapren-
do a un disegno meno sfa-
vorevole per aree come il 
Mezzogiorno italiano. Ecco, 
in queste settimane, un pro-
liferare di discussioni tecni-
che e incontri diplomatici 
sul futuro dei fondi comuni-

tari. Salvare la politica di 
coesione, ma rinnovandola, 
è l'idea guida di Fabrizio 
Barca. Che propone, tra l'al-
tro, una governance più ri-
gorosa, fortemente orientata 
sulla verificabilità dei risul-
tati, e una concentrazione 
fino a 2/3 delle risorse com-
plessive (200 miliardi su 
300 secondo le attuali di-
sponibilità) verso 3-4 priori-
tà. Uno o due obiettivi do-
vrebbero guardare alla cre-
scita (innovazione, adatta-
mento al cambiamento cli-
matico), uno o due all'inclu-
sione sociale (fenomeni mi-
gratori, invecchiamento del-
la popolazione, politiche 
giovanili). In gioco c'è un 
fiume di risorse. Oggi l'Ita-
lia risulta a livello comuni-
tario il terzo principale be-
neficiario della politica di 
coesione, dopo Polonia e 
Spagna, con un una somma 
pari a 28,8 miliardi di euro 
durante il periodo di pro-
grammazione 2007-2013. A 
questa cifra - espressione 
del finanziamento da parte 

del bilancio europeo - si ag-
giunge un cofinanziamento 
dal bilancio nazionale di 
31,6 miliardi. Un'ulteriore 
dote arriva dalle risorse ag-
giuntive (il Fas). Lo scena-
rio peggiore, dal 2014 in 
poi, vedrebbe l'Italia co-
stretta a rinunciare alla ricca 
dote dei fondi strutturali per 
accontentarsi dei cosiddetti 
fondi tematici, ovvero quelli 
gestiti direttamente dalle 
direzioni generali della 
Commissione europea, sen-
za intermediazioni di autori-
tà nazionali o locali e se-
guendo criteri di competi-
tion, quindi con partecipa-
zione aperta a varie catego-
rie di attori degli stati mem-
bri. Insomma, risorse solo 
su base competitiva e da 
una torta molto più ristretta 
(nella programmazione 
2007 - 2013, i fondi temati-
ci hanno rappresentato solo 
10% delle risorse totali, 105 
miliardi di euro in tutta la 
Ue). 
 

Carmine Fotina  
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Per i Comuni un reattore nucleare varrà 30 milioni 
SCONTI IN BOLLETTA/Oggi in Consiglio il decreto sui nuovi siti: 
compensazioni per enti locali e cittadini, tagli ai costi in base a me-
gawattora 
 
ROMA - Un mix di contri-
buti una tantum, sconti in 
bolletta, opere di urbanizza-
zione. È quanto prevede il 
piano del governo per i co-
muni che ospiteranno i siti 
delle centrali nucleari. Arri-
va oggi all'esame del consi-
glio dei ministri il decreto 
legislativo che, in attuazio-
ne della legge sviluppo, de-
finisce i criteri per l'indivi-
duazione dei siti produttivi 
e dei sistemi di stoccaggio 
oltre al pacchetto di misure 
compensative a carico degli 
operatori. Ieri sono circolate 
le prime bozze, con l'ipotesi 
di un contributo una tantum 
in fase di costruzione del-
l'impianto: un'aliquota uni-
taria commisurata alla po-
tenza elettrica nominale 
(3.000-4.000 euro - mega-
wattora fino a 1.600 mw). A 
conti fatti, dunque, in can-
tiere ci sarebbe un contribu-
to di circa 30 milioni di eu-
ro per ogni reattore della 
centrale, spalmati in cinque 
anni, di cui il 60% a favore 
dei cittadini e delle imprese 

locali (attraverso sconto 
Tarsu e sgravi fiscali) e il 
restante 40% al Comune 
ospitante e, in proporzioni 
decrescenti, ai comuni atti-
gui, per opere infrastruttura-
li definibili dalle ammini-
strazioni locali. La riduzio-
ne in bolletta per imprese e 
cittadini ammonterebbe in-
vece a circa 0,3 euro per 
megawattora prodotto in 
fase di esercizio per la dura-
ta in vita dell'impianto (una 
differente bozza circolata in 
serata indica invece un va-
lore di 0,58 euro). Un im-
patto stimabile, complessi-
vamente, tra i4 e i 7 milioni 
l'anno (ma le tecnicalità do-
vranno essere stabilite dal-
l'Autorità per l'energia). Al 
Comune che ospita l'im-
pianto andrebbe invece uni-
ci da circa 13 milioni l'anno. 
Se queste cifre saranno con-
fermate nella versione del 
decreto che verrà approvato 
dal consiglio dei ministri, 
bisognerà verificare la rea-
zione delle località con ca-
ratteristiche idonee per ospi-

tare centrali. Le indiscre-
zioni delle scorse settimane 
- a partire da Montalto di 
castro, Borgo Sabotino nel 
Lazio, Garigliano in Cam-
pania, Trino vercellese e 
Caorso (Piacenza) - non 
hanno per ora trovato con-
ferme ufficiali. Di certo le 
aree già sedi di vecchie cen-
trali potrebbero avere carat-
teristiche coincidenti con i 
nuovi criteri. Tra le "zone 
bianche" quelle con scarsa 
sismicità, vicinanza al mare 
o comunque a grandi corsi 
d'acqua, basso livello di po-
polazione presente. Lo 
schema di decreto legislati-
vo indica i principi in base 
ai quali l'Agenzia per la si-
curezza nucleare dovrà va-
lutare le future proposte. Si 
prospetta un iter autorizza-
tivo in quattro fasi: defini-
zione dei criteri di esclusio-
ne tecnici ed ambientali e 
del piano nucleare italiano; 
valutazione ambientale stra-
tegica per individuare delle 
aree in grado di ospitare i 
siti che gli operatori elettrici 

proporranno all'Agenzia; 
elenco dei siti (prevista l'in-
tesa della Conferenza Unifi-
cata) e infine domanda di 
autorizzazione unica per la 
costruzione e l'esercizio del-
la centrale, su cui verrà ef-
fettuata la Valutazione di 
impatto ambientale. Per una 
lista certa degli impianti, tra 
un passaggio e l'altro, si po-
trebbe dunque giungere a 
primavera inoltrata, anche 
perché a marzo sono in pro-
gramma le elezioni regiona-
li e il pacchetto dei siti pro-
babilmente dovrà essere di-
scusso anche con i nuovi 
governatori. Andrà alla So-
gin il compito di realizzare 
un deposito per lo smalti-
mento dei rifiuti radioattivi, 
in una delle aree da indicare 
entro sei mesi dall'entrata in 
vigore del decreto. Il Consi-
glio dei ministri di oggi do-
vrebbe esaminare anche lo 
statuto dell'Agenzia per la 
sicurezza, oltre a uno sche-
ma di decreto sull'energia 
geotermica.  
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SVILUPPO E MEZZOGIORNO 

Meno fondi Ue e meno alibi 
 

e prime ipotesi sulla 
budget review della 
Ue preannunciano 

dolorosi tagli delle risorse 
per paesi, come l'Italia, in 
cui figurano aree arretrate. 
A vantaggio dei paesi pove-
ri che da poco sono stati ac-
colti nel consesso europeo. 
Resterebbero aperti a tutti 

solo i fondi settoriali, da di-
stribuire con gare competi-
tive. Tremano soprattutto le 
regioni, beneficiarie da A-
genda 2000 in poi di gene-
rosi finanziamenti e di un 
vasto potere d'intermedia-
zione. Eppure la gestione di 
quei fondi è stata negli anni 
talmente insoddisfacente da 

allargare il divario tra Nord 
e Sud. Perciò il governo ita-
liano fa certamente bene a 
difendere le risorse finora 
destinate all'Italia, ma la 
sfida si vince con un proget-
to ampio di riforma che dia 
un motore nuovo allo svi-
luppo del Mezzogiorno. La 
velocità con cui il governo 

ha varato il progetto della 
Banca del Sud è un buon 
segnale, ma non basta: ora 
devono seguire le nuove 
misure allo studio di Palaz-
zo Chigi nell'ambito di quel 
piano annunciato in estate e 
attuato solo in parte. 
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Anche a Roma polizia municipale armata 

Alemanno consegna ai vigili 
le prime 300 pistole Beretta 
Il sindaco: difesa personale e più sicurezza per i cittadini, non ci sa-
ranno «pistoleri» 
 

a consegna simbolica 
di due "Beretta 84" 
agli agenti della po-

lizia municipale e il taglio 
del nastro dell'armeria del 
comando dei vigili capitoli-
ni. Così il sindaco di Roma, 
Gianni Alemanno, ha inau-
gurato una nuova stagione 
per i "pizzardoni" della ca-
pitale che da ieri sono arma-
ti e in grado di difendersi. Si 
comincia con 350 vigili già 
formati all'utilizzo delle ar-
mi. Poi sarà la volta di altri 
2.800 che seguiranno l'ad-
destramento fino a luglio 
2011. «Si tratta di una re-
sponsabilità molto grande 

che spinge gli appartenenti 
al corpo a una grande atten-
zione e umiltà nell'approc-
cio con i cittadini», ha spie-
gato il sindaco specificando 
che non ci saranno «pistole-
ri», ma una polizia munici-
pale «in grado di svolgere 
fino in fondo il suo lavoro 
senza bisogno di essere 
scortata dalla polizia di sta-
to e soprattutto sapendo che 
il suo ruolo crescerà nel 
tempo». Ma è solo il primo 
passo. Il sindaco Alemanno 
lo dice a chiare lettere. «La 
vera polizia di prossimità è 
inevitabilmente quella mu-
nicipale. Questa cerimonia è 

un momento importante per 
la vita di questo corpo di 
polizia». E i vigili romani 
non sono i primi a conqui-
stare la pistola d'ordinanza. 
Che è in già in possesso dei 
colleghi palermitani e tori-
nesi, mentre in altre città, 
come Milano, Trieste e Ve-
nezia, la via percorsa è stata 
quella di dotare la polizia 
municipale di manganelli, 
spray al peperoncino e sfol-
lagente. «Abbiamo intrapre-
so la strada giusta - ha chia-
rito il comandante del corpo 
della polizia municipale, 
Angelo Giuliani -, l'utilizzo 
di armi è strumentale alla 

sicurezza dei cittadini, oltre 
che alla nostra. E l'arma-
mento deve essere utilizzato 
con professionalità e tran-
quillità». Un cambio di rotta 
importante dunque per i vi-
gili della capitale che arriva 
dopo 35 anni di dibattiti, 
polemiche, tentativi mai 
giunti al traguardo. Fino a 
giugno scorso, quando il 
consiglio comunale ha ap-
provato il "regolamento del-
l'armamento degli apparte-
nenti al corpo di polizia 
municipale, in possesso del-
la qualità di agente di pub-
blica sicurezza". L'ultimo e 
decisivo tassello. 
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MILLEPROROGHE - Le principali disposizioni contenute nel 
decreto di rinvio dei termini ancora in fase di messa a punto 

Slitta report mensile dei sostituti 
Palazzo Chigi individuerà i contribuenti d'Abruzzo con pagamenti 
sospesi 
 
ROMA - Sarà direttamente 
-Palazzo Chigi a individuare 
le categorie di contribuenti, 
residenti nelle zone terre-
motate dell'Abruzzo, che 
potranno beneficiare fino al 
prossimo 30 settembre della 
sospensione dei pagamenti 
di imposte e contributi. E si 
tratterà di una sospensione 
mirata e non generalizzata: 
la Presidenza potrà muover-
si nei limiti di n milioni di 
euro per l'anno 2009 e di 87 
milioni per il 2010. Oneri 
che saranno coperti dalla 
maggiori entrate assicurare 
all'Erario nel 2010 dalla ria-
pertura dello scudo fiscale 
fino al prossimo 30 aprile. E 
questa una delle novità con-
tenute nel decreto legge 
milleproroghe, approvato la 
scorsa settimana dal Consi-
glio dei ministri, e su cui il 
Governo prosegue il lavoro 
di messa a punto per la 
pubblicazione sulla gazzetta 
ufficiale. Oltre alla riapertu-
ra dello scudo, cui si è ag-

giunta anche una norma che 
raddoppia i termini per gli 
accertamenti del fisco su 
attività e beni detenuti in 
paradisi fiscali, nel mille-
proroghe trova posto anche 
una norma sul 5 per mille. 
In sostanza, salvo ripensa-
menti dell'ultima ora, le 
somme non utilizzate per 
l'esercizio 2009 non an-
dranno perse e potranno es-
sere conservate per l'anno 
2010 nel conto di compe-
tenza per il fondo da riparti-
re per il 5 per mille. Buone 
notizie in arrivo anche per i 
consulenti finanziari ancora 
in attesa dei provvedimenti 
attuativi del testo unico 
bancario sull'elenco degli 
intermediari persone fisiche 
che possono lavorare con il 
pubblico. Il Dl in arrivo dif-
ferisce al 31 dicembre 2010 
il termine oltre il quale i 
consulenti finanziari già o-
perativi non potranno più 
esercitare la loro attività se 
non saranno iscritti all'albo. 

Nella nuova mappa delle 
proroghe (si veda la tabella 
pubblicata qui a fianco), si 
fa largo anche il rifinanzia-
mento (9,9 milioni annui) 
per il 2010 e il 2011 della 
convenzione tra lo Sviluppo 
economico e Radio radicale. 
In attesa, poi, del nuovo ac-
cordo di collaborazione te-
levisiva tra Italia e San Ma-
rino, viene differita al 31 
dicembre 2010 la fornitura 
al Titano di servizi Tv. Più 
tempo, fino al 31 dicembre 
2011, per la gestione liqui-
datoria dell'ente irriguo 
Umbro-toscano. Mentre di 
soli sei mesi (fino al 1° lu-
glio 2010) è differita la 
pubblicità legale degli atti 
della pubblica amministra-
zione. Differimento legato 
alla necessità di avere tutte 
le amministrazioni pubbli-
che allineante a questi a-
dempimenti. Nel pacchetto 
Università, istruzione ricer-
ca, il governo proroga di sei 
mesi l'attività del comitato 

nazionale di valutazione del 
sistema universitario 
(Cnvsu), in attesa che si at-
tivi l'Agenzia nazionale di 
valutazione appena appro-
vata in via definitiva. Po-
tranno essere venduti ancora 
un anno verso paesi extra 
Ue solventi in pitture e ver-
nici utilizzati nelle carrozze-
rie e in edilizia non confor-
mi alle regole comunitarie 
recepite in Italia con il Dlgs 
161/06. Tra i rinvii fiscali 
ormai certi: l'adeguamento 
agli effetti della crisi degli 
studi di settore da utilizzare 
per gli anni d'imposta 2009 
e 2010; l'uso del pin code 
per le trasmissioni telemati-
che; l'avvio graduale, con 
una sperimentazione nel 
2010 e l'avvio a regime da 
gennaio 2011, per la tra-
smissione mensile delle di-
chiarazioni fiscali dei sosti-
tuti d'imposta. 
 

Marco Mobili  
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CASSAZIONE - I requisiti di validità delle contestazioni 

Valida la multa firmata dall'ufficio 
CONCETTO ALLARGATO/Per la Cassazione è sufficiente che il 
verbale sia sottoscritto da qualsiasi componente dell'ufficio accerta-
tore 
 
MILANO - La multa è va-
lida anche se il verbale è 
sottoscritto da una persona 
diversa da quella che svolto 
l'accertamento. A patto che 
questa appartenga all'ufficio 
o al comando dei vigili. Di 
più non serve neppure l'ori-
ginale del verbale: basta una 
copia autentica oppure an-
che un altro verbale purché 
siano specificati gli elemen-
ti indispensabili ad assicura-
re la completezza della con-
testazione e a garantire l'e-
sercizio del diritto di difesa. 
A queste conclusioni arriva 
la Cassazione con la senten-
za n. 26736 della Seconda 
sezione civile depositata il 
18 dicembre. Un camion di 

proprietà di una Srl, secon-
do quanto accertato dal giu-
dice di pace di Castiglione 
delle Stiviere, non aveva 
rispettato un semaforo rosso 
procedendo comunque al-
l'effettuazione di una svolta. 
Contestata l'infrazione e la 
relativa sanzione, la società 
aveva proposto ricorso da-
vanti al giudice di pace che 
le aveva dato torto. Pronun-
cia che ora ha ricevuto con-
ferma da parte della Cassa-
zione, che ha fatto innanzi-
tutto rilevare come, nel caso 
specifico, la contestazione 
immediata non era necessa-
ria, come peraltro stabilito 
dallo stesso Codice della 
strada. La società aveva poi 

motivato la sua impugna-
zione, sostenendo che la co-
pia del verbale di accerta-
mento della violazione pro-
dotto in copia in giudizio 
dal delegato del sindaco era 
diversa dalla copia notifica-
tale: a mancare erano infatti 
alcune parti ed erano diversi 
i nominativi degli agenti. La 
Cassazione però ricorda 
che, quando non è stata pos-
sibile la contestazione im-
mediata dell'infrazione, de-
ve essere notificato il verba-
le della contestazione sotto-
scritto da una persona ap-
partenente all'ufficio o al 
comando, anche diversa da 
quella che ha proceduto al-
l'accertamento. Fondamen-

tale è che chi ha firmato sia 
abilitato a compiere gli ac-
certamenti del tipo di quelli 
che hanno prodotto la rile-
vazione della violazione. 
Quanto poi alla diversità del 
contenuto del verbale tra 
l'una e l'altra versione, l'im-
portante, sottolinea la Cas-
sazione è che venga assicu-
rato il diritto di difesa e, 
quindi, la conoscenza di tut-
ti gli elementi utili per l'e-
ventuale ricorso. Solo nel 
caso di una mancata idonei-
tà e di comprovate difficoltà 
difensive può allora scattare 
la nullità dell'ordinanza.  
 

G. Ne. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
22/12/2009 

 
 
 

 
 

 21

ITALIA OGGI – pag.22 
 

CASSAZIONE 

Il canone fognatura senza sconti 
 

eve comunque il 
canone di fognatura 
il condomino che si 

rifiuta di allacciarsi all'im-
pianto realizzato dal comu-
ne. Lo ha stabilito la sezio-
ne tributaria della Cassazio-
ne che, con sentenza n. 
26688, del 18 dicembre 
2009, ha accolto il ricorso 
del comune di Pordenone. 
In particolare, ha motivato 
la sezione tributaria, «il ca-
none di fognatura e di depu-
razione delle acque richie-
de, ai fini del sorgere del-
l'obbligo del suo pagamento 
che il comune abbia istituito 
e predisposto gli impianti 
necessari per il relativo ser-
vizio e che, perciò, esso sia 

concretamente fruibile dal-
l'utente, a prescindere dalla 
sua utilizzazione o meno 
per il fatto del destinatario 
medesimo». Nell'enunciare 
questo principio i giudici ne 
hanno ribadito un altro sul 
canone di fognatura e sui 
limiti della giurisdizione del 
giudice tributario in questa 
materia. In proposito, si 
legge in sentenza che «in 
materia di giurisdizione sul-
le controversie relative agli 
importi richiesti per il servi-
zio di fognatura e di depu-
razione la domanda avente 
ad oggetto la non debenza 
di queste somme rientra nel-
la competenza del giudice 
tributario se riferita ad un 

periodo anteriore al 3 otto-
bre 2000, data di entrata in 
vigore dell'art.24 dlgs 18 
agosto 2000, n. 258, atteso 
che, prima di essa, trova ap-
plicazione la disciplina pre-
cedente alla legge n. 36 del 
1994, che attribuiva al pre-
detto canone natura di tribu-
to comunale, avendo la pre-
detta disposizione di cui al-
l'art. 24, abrogando l'art. 62, 
commi 5 e 6 del dlgs n. 152 
del 1999, eliminato per il 
futuro il transitorio dífferi-
mento dell'inizio di efficacia 
dell'art. 31, comma 28 della 
legge 23 dicembre 1998, n. 
448, che ha qualificato il 
corrispettivo di detto servi-
zio come quota di tariffa ai 

sensi della legge n.36 del 
1994». Ha perso la causa 
contro il comune di Porde-
none un condominio che si 
era rifiutato di allacciarsi 
alla rete realizzata dal co-
mune. La Ctr del Friuli gli 
aveva dato ragione soste-
nendo che il mancato uso 
dell'impianto sollevava il 
condominio dal corrispon-
dere il canone. Di diverso 
avviso la Cassazione che, 
riconoscendo la natura tri-
butaria di tale canone, ha 
sancito il debito del condo-
minio verso l'erario. 
 

Debora Alberici 
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Cassazione: i controlli della Gdf non oltre i 30 giorni 

Verifica a tempo 
Accertamenti lumaca annullabili 
 

 nullo l'accertamento 
basato sulle verifiche 
della guardia di finan-

za che si sono protratte oltre 
i 30 giorni lavorativi stabili-
ti dallo Statuto del contri-
buente, che al massimo di-
ventano 60 nei casi «di par-
ticolare complessità». È 
quanto si evince dalla sen-
tenza n. 26689 depositata 
dalla Corte di cassazione lo 
scorso 18 dicembre. La 
norma invocata dalla società 
contribuente, che lamentava 
la permanenza presso la 
propria sede delle Fiamme 
gialle per oltre quattro mesi, 
è l'articolo 12 dello Statuto 
secondo cui «la permanenza 
degli operatori civili o mili-
tari dell'amministrazione 
finanziaria, dovuta a verifi-
che presso la sede del con-
tribuente, non può superare 
i 30 giorni lavorativi, proro-
gabili per ulteriori 30 giorni 
nei casi di particolare com-

plessità dell'indagine indi-
viduati e motivati dal diri-
gente dell'ufficio». Ma non 
solo. «Gli operatori», recita 
ancora la norma, «possono 
ritornare nella sede del con-
tribuente, decorso tale pe-
riodo, per esaminare le os-
servazioni e le richieste e-
ventualmente presentate dal 
contribuente dopo la con-
clusione delle operazioni di 
verifica ovvero, previo as-
senso motivato del dirigente 
dell'ufficio, per specifiche 
ragioni». Sulla base di que-
sta disposizione la società 
era riuscita ad ottenere dalla 
commissione tributaria pro-
vinciale di Milano l'annul-
lamento dell'atto impositivo 
Iva Irpeg e Ilor. Poi le cose 
erano cambiate in secondo 
grado. La commissione re-
gionale aveva accolto il ri-
corso dell'ufficio. A dare 
nuovamente ragione all'a-
zienda è stata la sezione tri-

butaria del Palazzaccio che 
ha accolto con rinvio i mo-
tivi presentati dall'impresa 
bacchettando i giudici re-
gionali che, dice la Cassa-
zione, non avevano colto il 
nocciolo della questione. Si 
erano infatti pronunciati sul 
tempo passato fra l'emissio-
ne del pvc e quella dell'av-
viso di accertamento. In re-
altà, però, la società lamen-
tava tutt'altra cosa e cioè i 
quattro mesi passati dalla 
Guardia di finanza a verifi-
care la sua contabilità. In 
proposito, si legge nell'ulti-
ma pagina delle motivazio-
ni, «la Ctr, invero, come 
emerge chiaramente dalla 
motivazione della sentenza 
impugnata, anziché pronun-
ciare sull'applicazione al 
caso di specie dell'art. 12. 
della legge n. 212/00, si è 
espressa in ordine a un di-
verso tema d'indagine: il 
lasso di tempo intercorrente 

tra l'emissione del p.v.c. e 
quella dell'atto impositivo». 
Per questo, hanno aggiunto 
gli Ermellini sussiste «la 
violazione» lamentata dalla 
società. In altre parole la 
«Ctr è incorsa nel vizio di 
extrapetizione avendo fon-
dato la propria decisione su 
motivi non dedotti». Ciò 
determina la nullità della 
sentenza di secondo grado, 
«che va cassata con rinvio, 
dovendosi procedere a nuo-
vo esame dell'appello era-
riale, riguardante anzitutto 
l'applicazione del termine di 
cui all'art. 12 dello Statuto e 
dovendosi indagare in quale 
preciso arco temporale in 
cui si è sviluppata la verifi-
ca presso la sede sociale 
siano stati raccolti i dati su 
cui si fonda la contestazione 
di cui al presente giudizio». 
 

Debora Alberici 
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Più tutele per i manager in scadenza a fine anno. Lo prevede la legge 
Brunetta 

Dirigenti senza sorprese 
Salvo revoche espresse gli incarichi non si toccano 
 

li incarichi dirigen-
ziali scadenti il 31 
dicembre del 2009, 

in assenza di una espressa 
mancata conferma, debbono 
necessariamente essere con-
fermati per il successivo 
triennio, salvo revoche o 
riorganizzazioni. La sca-
denza naturale degli incari-
chi, per effetto delle modifi-
che all'articolo 19 del dlgs 
165/2001, operate dal dlgs 
150/2001, non rappresenta 
di per sé più causa che con-
senta agli organi di governo 
di modificare l'assetto della 
dirigenza. La conferma del-
l'incarico, infatti, rappresen-
ta, nel nuovo sistema, la re-
gola; la modifica un'ecce-
zione da motivare espres-
samente e da gestire secon-
do i principi e criteri 
dell'evidenza pubblica. È il 
nuovo comma 1-bis dell'art. 
19 del dlgs 165/2001 la 
chiave di volta della forte 
restrizione operata dal legi-
slatore nei confronti del 
potere dell'organo di 
governo di modificare gli 
incarichi dirigenziali. Esso 
stabilisce che «l'ammini-
strazione rende conoscibili, 
anche mediante pubblica-
zione di apposito avviso sul 

avviso sul sito istituzionale, 
il numero e la tipologia dei 
posti di funzione che si ren-
dono disponibili nella dota-
zione organica e i criteri di 
scelta; acquisisce le dispo-
nibilità dei dirigenti interes-
sati e le valuta». Si preten-
de, cioè, una vera e propria 
procedura pubblica, finaliz-
zata a mettere i dirigenti 
nelle condizioni di manife-
stare il proprio interesse ad 
un incarico che l'ammini-
strazione intende conferire, 
rendendolo conoscibile con 
un avviso. Non tutti gli in-
carichi dirigenziali sono, 
tuttavia, oggetto di tale pro-
cedura e, dunque, da rende-
re conoscibili. Lo chiarisco-
no il comma 1 dell'art. 19 
medesimo e l'art. 21, com-
ma 1, del dlgs 165/2001. Il 
primo, tra gli altri criteri per 
assegnare gli incarichi diri-
genziali, enuncia espressa-
mente l'esigenza di tenere in 
considerazione i risultati 
ottenuti dal dirigente, se-
condo il sistema di valuta-
zione. Se i risultati sono po-
sitivi, nella sostanza la nor-
mativa attribuisce maggior 
valore all'interesse generale 
alla continuità dell'azione 

gestionale del singolo diri-
gente, rispetto all'interesse, 
particolare, del singolo 
amministratore a cambiare 
gli assetti della dirigenza. 
Lo dimostra il citato artico-
lo 21, comma 1, ai sensi del 
quale la mancata conferma 
degli incarichi è conseguen-
za esclusivamente di due 
eventi: il mancato raggiun-
gimento degli obiettivi ac-
certato attraverso le risul-
tanze del sistema di valuta-
zione, ovvero l'inosservanza 
delle direttive imputabili al 
dirigente. In assenza di que-
sti due presupposti, non vi è 
alcuna possibilità di non 
confermare l'incarico, anche 
se sia scaduto il termine di 
durata. Il procedimento a 
evidenza pubblica scatta se 
ricorrano le condizioni per 
rendere disponibile un inca-
rico, liberatosi per mancato 
rinnovo specificamente mo-
tivato dalle ragioni viste pri-
ma, oppure determinato da 
una revoca dovuta alla par-
ticolare gravità del mancato 
raggiungimento dei risultati 
o della violazione alle diret-
tive. Una terza ipotesi per 
modificare gli incarichi è la 
riorganizzazione, che deve, 

tuttavia, riguardare l'intero 
ente in termini concreti, non 
bastando una semplice a-
zione di spostamento non 
sostanziale di alcuni uffici e 
risorse, mirate ad incidere 
esclusivamente sulla posi-
zione dirigenziale di un par-
ticolare dirigente. Tanto è 
vero, che il già citato com-
ma 1-ter dell'articolo 19 di-
spone: «l'amministrazione 
che, in dipendenza dei pro-
cessi di riorganizzazione 
ovvero alla scadenza, in as-
senza di una valutazione 
negativa, non intende con-
fermare l'incarico conferito 
al dirigente, è tenuta a darne 
idonea e motivata comuni-
cazione al dirigente stesso 
con un preavviso congruo, 
prospettando i posti dispo-
nibili per un nuovo incari-
co». Quanto fin qui visto 
vale direttamente per le 
amministrazioni statali, ma 
anche come principio inde-
rogabile per le amministra-
zioni regionali e locali. 
 
 

Luigi Oliveri 
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LETTERA 

La Funzione pubblica ha la Pec 
 

entile direttore, in 
un lungo intervento 
apparso il 18 di-

cembre 2009 sul vostro 
quotidiano, dal titolo «Sotto 
l'albero 3 mila Pec gratui-
te», il presidente di Anutel 

Francesco Tuccio scrive che 
«persino i ministeri, per pri-
mo quello del ministro Bru-
netta, non sono ancora dota-
ti della Pec». L'errore è da 
matita blu. Gli indirizzi di 
posta elettronica certificata 

del ministero per la pubbli-
ca amministrazione e l'in-
novazione sono infatti attivi 
da tempo e bene in evidenza 
nelle home page dei suoi 
due dipartimenti: Prima di 
lasciarsi andare ad afferma-

zioni avventate, sarebbe 
meglio che Tuccio imparas-
se a navigare nella rete. 
 

Vittorio Pezzuto  
portavoce del ministro 

 Renato Brunetta 
 
Gli indirizzi di posta certificata del ministero: 
postacertificataDDI@mailbox.governo.it  
protocollo_dfp@mailbox.governo.it 
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DAVICO 

Entro gennaio i rimborsi Ici ai comuni 
 

ntro gennaio 2010 i 
comuni avranno i 
soldi dell'Ici prima 

casa stanziati dalla Finan-
ziaria. Lo ha annunciato il 
sottosegretario al ministero 
dell'interno (con delega agli 
enti locali), Michelino Da-
vico che ha rivendicato lo 
sforzo fatto dal Viminale 
nel 2009 per venire incontro 

alle difficoltà finanziarie 
degli enti locali. «Sono stati 
erogati complessivamente 
contributi pari a 18,5 mi-
liardi di euro, tra cui spicca 
il pagamento del contributo 
ordinario per un importo di 
8,874 miliardi di euro», ha 
precisato Davico. Gli stan-
ziamenti iniziali per il rim-
borso dell'Ici prima casa e-

rano pari a 2,864 miliardi 
per il 2008 e 2,604 miliardi 
per il 2009. Cifre che sono 
state integrate con ulteriori 
916 milioni di euro (156 mi-
lioni per il 2008 e 760 per il 
2009). Il governo ha così 
dato ragione ai sindaci che 
da tempo lamentavano un 
disallineamento tra le stime 
ministeriali e i dati risultanti 

dalle certificazioni. Da cui è 
emerso che le minori entrate 
sofferte dai comuni per ef-
fetto dell'abolizione dell'Ici 
prima casa sono state pari a 
3,020 miliardi nel 2008 
(sulla base delle certifica-
zioni 2007) e 3,364 miliardi 
nel 2009 (sulla base delle 
certificazioni relative al 
2008). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

E 



 

 
22/12/2009 

 
 
 

 
 

 26

ITALIA OGGI – pag.27 
 

RICHIESTA ANCI 

Enti virtuosi, firmato il decreto 
 

ia libera ai fondi per 
gli enti locali vir-
tuosi. E' stato firma-

to, ed approderà a breve in 
Gazzetta ufficiale, il decreto 
ministeriale sulla premialità, 
con cui vengono stabiliti i 
criteri per individuare la 
somma che gli enti locali 
più virtuosi possono esclu-
dere dal saldo attivo per il 
patto di stabilità 2009. Ha 

avuto così esito positivo la 
richiesta avanzata nei giorni 
scorsi dal segretario genera-
le dell'Anci, Angelo Ru-
ghetti che aveva chiesto al 
viceministro dell'economia, 
Giuseppe Vegas di dare 
corso alla pubblicazione del 
provvedimento, previsto dal 
decreto legge n.112/2008. Il 
decreto approvato dalla 
Conferenza stato-città il 24 

settembre scorso (si veda 
ItaliaOggi del 25/9/2009) 
consente agli enti in regola 
con i vincoli contabili di e-
scludere dal computo del 
saldo di stabilità un importo 
pari al 70% della differenza 
registrata tra il saldo degli 
enti inadempienti e l'obietti-
vo programmatico assegna-
to. Per determinare la vir-
tuosità degli enti, il dl 112 

individua due indicatori: il 
grado di rigidità strutturale 
dei bilanci e il livello di au-
tonomia finanziaria. I co-
muni che soddisfano questi 
due requisiti riceveranno 
complessivamente 173,5 
milioni di euro. A Milano 
l'assegno maggiore: 6,8 mi-
lioni. 
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La p.a. deve rispettare il patto di stabilità 

Lavoro accessorio con tetti di spesa 
 

l lavoro accessorio co-
stituirà per le ammini-
strazioni pubbliche spe-

sa di personale. Pertanto, 
tutte le risorse impiegate per 
acquisire prestazioni lavora-
tive mediante i voucher po-
tranno essere spese nel ri-
spetto dei vari tetti di spesa 
a vario titolo previsti dalla 
norma. E' l'effetto del com-
ma 138 del maxiemenda-
mento alla legge finanziaria 
che aggiunge all'articolo 70 
del dlgs 276/2003 un nuovo 
comma 2-ter, ai sensi del 
quale «il ricorso a presta-
zioni di lavoro accessorio 
da parte di un committente 
pubblico e degli enti locali è 
consentito nel rispetto della 
vigente disciplina vincoli-
stica in materia di conteni-
mento delle spese di perso-

nale e ove previsto del patto 
di stabilità interno». Il legi-
slatore, in tal modo, risolve 
i dubbi che si erano posti a 
seguito della riforma intro-
dotta dal dl 5/2009, conver-
tito in legge 33/2009, che ha 
consentito espressamente 
alle amministrazioni pub-
bliche di avvalersi del lavo-
ro accessorio, per lo svol-
gimento di attività connesse 
a manifestazioni sportive, 
culturali, fieristiche o carita-
tevoli e nell'ipotesi di lavori 
di emergenza o di solidarie-
tà; tale disposizione è stata 
anche confermata dall'arti-
colo 17, comma 26, lettera 
a), del dl 78/2009, converti-
to in legge 102/2009, in 
modifica all'articolo 36 del 
dlgs 165/2001. Gli aspetti 
controversi riguardavano 

proprio la necessità di con-
siderare il lavoro accessorio 
come spesa di personale o 
meno. Il dubbio proveniva 
dalla circostanza che, per gli 
enti locali, l'articolo 1, 
comma 557, della legge 
296/2006, come novellato 
dall'articolo 76, comma 1, 
del dl 112/2008, convertito 
in legge 133/2008, non 
prendeva espressamente in 
considerazione i voucher tra 
i contratti da annoverare 
quali presupposto delle spe-
se di personale. Infatti, la 
menzionata disposizione 
considera come spese di 
personale quelle «anche 
quelle sostenute per i rap-
porti di collaborazione con-
tinuata e continuativa, per la 
somministrazione di lavoro, 
per il personale di cui all'ar-

ticolo 110 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 
267, nonché per tutti i sog-
getti a vario titolo utilizzati, 
senza estinzione del rappor-
to di pubblico impiego, in 
strutture e organismi varia-
mente denominati parteci-
pati o comunque facenti ca-
po all'ente». La norma si 
riferisce alla collaborazioni 
coordinate e continuative, 
ma non alle mere prestazio-
ni occasionali, come l'arti-
colo 70, comma 2 del dlgs 
276/2003 definisce il lavoro 
accessorio. La finanziaria 
2010 risolve il problema, 
accedendo alla tesi meno 
favorevole alle amministra-
zioni pubbliche. 
 

Luigi Oliveri 
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Le novità in materia di commercio del dlgs, approvato in cdm, che 
attua la direttiva Bolkestein 

Per aprire un negozio serve la Dia 
Denuncia di inizio attività a tutto campo. Licenza alle spa 
 

enuncia di inizio 
attività allargata. 
Per la Dia prevista 

dall'art. 19 della legge 
241/1990, l'ambito di appli-
cazione viene esteso anche 
a tutte le attività che origi-
nariamente erano assogget-
tate a mera comunicazione, 
quale l'apertura di uno spac-
cio, l'installazione di appa-
recchi automatici, la vendita 
per corrispondenza. Novità 
anche per il commercio su 
aree pubbliche per il cui e-
sercizio viene mantenuto il 
sistema autorizzatorio ori-
ginario ma viene estesa alle 
società di capitali la possibi-
lità di ottenere la licenza. 
Fino ad oggi, infatti, il 
commercio su area pubblica 
che si può svolgere in forma 
itinerante o mediante banca-
rella al mercato era preroga-
tiva delle imprese indivi-
duali e delle società di per-
sone. Lo prevede lo schema 
di decreto legislativo attua-
tivo della direttiva Bolke-
stein sui servizi, licenziato 
dal governo il 17 dicembre 
(si veda ItaliaOggi del 18 
dicembre scorso) e che a-
desso dovrà passare il va-
glio della Conferenza stato-
regioni e unificata oltre del-
le commissioni parlamenta-
ri. Il provvedimento modifi-
ca la disciplina statale per le 
attività economiche, in at-

tuazione alla direttiva, ma 
non tiene conto che, nel 
frattempo, la maggior parte 
delle regioni si è dotata di 
una propria autonoma nor-
mativa, dopo la modifica 
del titolo V della Costitu-
zione che ha attribuito alle 
stesse la relativa potestà 
normativa. In sostanza, in-
vece di dettare le disposi-
zioni pro-concorrenziali che 
possono prevalere sull'ordi-
namento regionale in forza 
del fatto che la competenza 
in materia di tutela della 
concorrenza è dello stato e 
di origine comunitaria, è 
stata disposta la modifica 
testuale di leggi che ormai 
si applicano soltanto in al-
cune regioni d'Italia. Con lo 
schema di decreto legislati-
vo, innanzitutto, sono stati 
rideterminati i requisiti di 
accesso all'attività commer-
ciale. A dire il vero il go-
verno, nello schema appro-
vato, si limita a individuare 
i requisiti morali che devo-
no essere posseduti per po-
ter aprire un negozio, ma 
omette di specificare anche 
i requisiti professionali. At-
tualmente ogni regione ne 
ha di propri, mentre i requi-
siti di accesso alle profes-
sioni sono di competenza 
statale e di conseguenza do-
vrebbero essere uniformi in 
tutto il territorio nazionale. 

Nulla di fatto, invece, per 
l'attesa liberalizzazione dei 
pubblici esercizi prevista 
nella prima stesura del de-
creto e che, ad esempio, la 
regione Toscana ha già in-
trodotto. L'articolo 63 dello 
schema di decreto legislati-
vo, infatti, conferma il si-
stema autorizzatorio che ri-
mane legato a una pro-
grammazione che, tuttavia, 
non potrà fondarsi «sulla 
prova dell'esistenza di un 
bisogno economico e sulla 
prova di una domanda di 
mercato». In sostanza, per 
questo comparto nulla muta 
rispetto al divieto di una 
programmazione legata a 
motivi economici che era 
già stato fissato nel 2006 
con le modifiche che ave-
vano preso il nome di len-
zuolate (dl 223/2006 con-
vertito in legge 248/2006 e 
dl 7/2007 convertito in leg-
ge 40/2007) e che proprio 
nei mesi scorsi il Consiglio 
di stato con la decisione 
2808/2009 ha ritenuto ap-
plicabile anche al settore 
della somministrazione. 
Professioni. Per svolgere 
professioni regolamentate in 
Italia stabilmente un profes-
sionista straniero dovrà 
sempre ottenere il decreto di 
riconoscimento. Sessanta 
giorni per la pronuncia sul-
l'iscrizione all'albo poi scat-

ta il silenzio-assenso. Per le 
prestazioni temporanee in 
Italia si rinvia alla vigente 
disciplina del decreto legi-
slativo 206/07. Il decreto di 
recepimento della direttiva 
«Bolkestein» qualifica l'at-
tività professionale come 
servizio, da intendersi come 
«qualsiasi prestazione anche 
a carattere intellettuale svol-
ta in forma imprenditoriale 
o professionale, senza vin-
colo di subordinazione e 
normalmente fornita dietro 
retribuzione». In relazione a 
queste attività il decreto 
prevede una serie di principi 
generali da rispettare al fine 
di garantire una effettiva 
libertà nella prestazione dei 
servizi, ma per quel che ri-
guarda il settore delle pro-
fessioni si fanno salve le 
norme istitutive e relative a 
ordini, collegi e albi profes-
sionali, per poi affermare 
che eventuali «regimi auto-
rizzatori (procedure per le 
quali un soggetto deve ri-
volgersi a una determinata 
autorità per svolgere una 
certa attività)» possono es-
sere previsti solo se giustifi-
cati da motivi imperativi di 
interesse generale. 
 

Marilisa Bombi 
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LA MANOVRE SULLE ASSENZE 

Brunetta libera il malato... dopo la visita 
Con il controllo fiscale viene meno l'obbligo di reperibilità di 7 ore 
giornaliere 
 

rof e bidelli ammalati 
agli arresti domicilia-
ri fino alla visita fi-

scale. Lo prevede un decre-
to emanato dal ministro del-
la funzione pubblica, Rena-
to Brunetta, che allarga le 
fasce di reperibilità da 4 a 7 
ore al giorno, dopo aver ve-
rificato che con le fasce ri-
dotte il tasso di assenteismo 
era salito. Il provvedimento 
porta la data del 18 dicem-
bre scorso ed entrerà in vi-
gore non appena sarà pub-
blicato in Gazzetta Ufficia-
le. Pubblicazione che do-
vrebbe avvenire a breve. Gli 
operatori scolastici che si 
assenteranno per malattia, 
dunque, dovranno rimanere 
in casa dalle 9 alle 13.00 e 
dalle 15.00 alle 18.00 fino a 
quando il medico fiscale 
non andrà a fargli visita. 
Dopo di che non saranno 
più soggetti ad alcun obbli-

go di reperibilità e riacqui-
steranno la piena libertà di 
locomozione. Il decreto mi-
nisteriale prevede infatti che 
restano esclusi dall'obbligo 
di reperibilità i dipendenti 
nei confronti dei quali è sta-
ta già effettuata la visita fi-
scale per il periodo di pro-
gnosi indicato nel certifica-
to. La funzione pubblica ha 
recepito, l'orientamento del-
la Corte di cassazione che 
ha più volte ribadito la libe-
razione del lavoratore dal-
l'obbligo di reperibilità, do-
po avere ricevuto la visita 
del medico fiscale. La pre-
cisazione dell'amministra-
zione si è resa opportuna 
anche per evitare la reitera-
zione di visite fiscali inutili, 
con aggravio per l'erario e 
relativa insorgenza di re-
sponsabilità amministrativa 
in capo ai dirigenti scolasti-
ci. Il decreto prevede, inol-

tre, alcune deroghe all'ob-
bligo di reperibilità a van-
taggio di soggetti in posses-
so di particolari requisiti. 
Gli arresti domiciliari non 
scatteranno per i soggetti 
affetti da patologie gravi 
che richiedano terapie sal-
vavita. Idem per le assenze 
dovute ad infortuni sul lavo-
ro e per malattie per le quali 
sia stata riconosciuta la cau-
sa di servizio. Oppure per 
stati patologici sottesi o 
connessi alla situazione di 
invalidità riconosciuta. La 
deroga sembrerebbe infor-
mata alla stessa ratio della 
liberazione dall'obbligo di 
reperibilità per i lavoratori 
la cui malattia sia stata già 
accertata dal medico fiscale. 
Nei casi inclusi nella dero-
ga, infatti, si tratta di situa-
zioni comunque note al-
l'amministrazione che dan-
no luogo ad assenze reitera-

te per motivi terapeutici ri-
feriti alla stessa patologia, 
che renderebbero superfluo 
l'accertamento, gravando 
inutilmente sull'erario. Re-
sta il fatto, però, che anche 
in questa versione ridotta gli 
arresti domiciliari per gli 
assenti per malattia risulta-
no molto più gravosi nel 
settore pubblico che nel set-
tore privato, dove sono in-
dicati nell'ordine di 4 ore fin 
dal 1985. Resta ferma, inol-
tre, anche la decurtazione 
dell'accessorio, che rimane 
fissata mediamente nell'or-
dine di 5 o 6 euro netti al 
giorno, salvo ulteriori de-
curtazioni di eventuali emo-
lumenti aggiuntivi (per e-
sempio: ore eccedenti). 
 

Carlo Forte 
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PUBBLICO IMPIEGO 

E sui 40 anni ampia discrezionalità di licenziare 
 

ovità sul licenzia-
mento dei dipen-
denti con 40 anni di 

contributi. La direttiva mi-
nisteriale n. 94 del 4 dicem-
bre 2009, già registrata dalla 
Corte dei Conti, ha apporta-
to alcune modifiche, affatto 
irrilevanti, alle disposizioni, 
emanate con la direttiva n. 
13 del 2 febbraio 2009, in 
materia di risoluzione d'au-
torità del rapporto di lavoro 
del personale della scuola, 
ivi compresi i dirigenti sco-
lastici, che possono fare va-
lere una anzianità massima 
contributiva di 40 anni. Le 
nuove disposizioni si sono 
rese necessarie per effetto 
delle modifiche apportate al 
comma 11 dell'art. 72 del 

decreto legge 25 giugno 
2008, n, 112 come sostituito 
dall'art.17, comma 35-
novies, del DL 3 agosto 
2009, n, 102( anzianità con-
tributiva complessiva di 40 
anni e non di servizio effet-
tivo). Viene chiarito preli-
minarmente che la facoltà 
attribuita all'amministrazio-
ne scolastica di risolvere 
unilateralmente il rapporto 
di lavoro dei docenti e degli 
Ata, il personale ausiliario, 
tecnico e amministrativo, e 
il contratto individuale dei 
dirigenti scolastici, potrà 
essere esercitata nei con-
fronti dei dipendenti che 
raggiungano l'anzianità 
massima contribuiva nei 
tempi di validità delle di-

sposizioni di cui al citato 
comma 11 dell'art. 72( 2010 
e 2011).È lasciata, tuttavia, 
all'amministrazione la de-
terminazione del momento 
in cui fare cessare il rappor-
to di lavoro, in relazione al 
fabbisogno di personale. Per 
i dirigenti scolastici viene 
precisato che la riserva di 
avvalersi della facoltà di 
recesso deve essere esplici-
tata, limitatamente agli in-
carichi conferiti dopo il 5 
agosto 2009, nell'ambito del 
provvedimento di conferi-
mento dell'incarico. Viene 
introdotto il principio se-
condo il quale l'amministra-
zione scolastica, fermo re-
stando l'obbligo di inviare, 
entro il 28 febbraio, ai do-

centi e al personale Ata con 
40 anni di contribuzione uti-
le a pensione il preavviso di 
risoluzione del rapporto di 
lavoro, può differire la de-
correnza della cessazione 
dal servizio a dopo il conse-
guimento del successivo 
scatto stipendiale se si ma-
tura, comunque, entro il 
2011. Sempre limitatamente 
ai dirigenti scolastici, la di-
rettiva fissa al 31 dicembre 
dell'anno solare precedente 
a quello del compimento del 
65° anno di età, il termine 
per la presentazione della 
domanda di trattenimento in 
servizio oltre tale età. 
 

Nicola Mondelli 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

N 



 

 
22/12/2009 

 
 
 

 
 

 31

La REPUBBLICA – pag.1 
 

IL CASO - Bologna, il marito diventa donna e il Comune obbliga la 
coppia allo stato civile da separati  

Cambia sesso, matrimonio cancellato 
 

l Comune che li ha uniti 
in matrimonio, ora vor-
rebbe dividerli tra 

l’imbarazzo dei funzionari e 
l’incombere di quella che 
potrebbe diventare una 
«querelle» politica. È lo 
strano caso di una coppia 
bolognese sposata dal 2005 
con rito religioso e civile. 
Nella storia di questa coppia 
«lui» diventa «lei» trasfor-
mando un tradizionale rap-
porto uomo-donna in 
un’unione fra persone dello 
stesso sesso. Terreno mina-
to per il comune di Bologna 
dopo le fresche polemiche 
tra il presidente della Re-
gione Vasco Errani e 
l’arcivescovo delle due torri 
Carlo Caffarra sull’apertura 
del welfare emiliano-
romagnolo anche «alle altre 
forme di convivenza». Per 
giunta, nel mezzo di 
un’altra bagarre suscitata da 
una pattuglia di gay che ha 
bussato alla porta del sinda-
co Flavio Delbono chieden-
do di potersi sposare. «Sia-
mo la prima coppia di don-
ne regolarmente unita in 

matrimonio ma non siamo 
gay» precisa Alessandra 
Bernaroli, 38 anni, transes-
suale bolognese. «La tran-
sessualità è una patologia 
clinica ben definita che si 
distingue dal travestitismo e 
dall’omosessualità». La di-
sputa col Comune comincia 
nello scorso novembre 
quando la signora, dopo che 
il tribunale sancisce il cam-
bio di sesso, chiede all’ana-
grafe la carta d’identità mo-
dificata. Il funzionario dello 
stato civile tentenna accor-
gendosi che il mutamento 
finisce per configurare un 
matrimonio tra donne. Alla 
fine il documento viene ri-
lasciato di fronte a un’or-
dinanza dello stesso tribuna-
le, ma l’ulteriore richiesta di 
uno stato di famiglia viene 
bloccata. In Comune si ac-
corgono con un certo scon-
certo che rilasciare quel do-
cumento vorrebbe dire san-
cire ufficialmente un ma-
trimonio tra persone dello 
stesso sesso. Così viene 
stampato uno stato di fami-
glia in cui le due donne ri-

sultano di fatto separate pur 
abitando nello stesso appar-
tamento. Un vero paradosso 
legal burocratico. «Il comu-
ne ci ha divise commetten-
do un abuso d’ufficio, vale 
a dire un atto privo di giu-
stificazioni giuridiche» si 
arrabbia la signora Bernaro-
li. «In più commette anche 
un falso materiale attestan-
do una divisione che, nei 
fatti, non esiste. Al contra-
rio, noi siamo tuttora unite 
in matrimonio, non abbiamo 
intenzione di divorziare e 
non mi risulta che esista 
nessuna legge che proibisca 
le nozze fra persone dello 
stesso sesso e imponga un 
divorzio d’ufficio». A parte 
le questioni normative e 
morali, lo strano caso delle 
due donne sposate, sta cre-
ando problemi di tipo fisca-
le. «Come possiamo fare a 
compilare la denuncia dei 
redditi visto che l’appar-
tamento e la macchina sono 
cointestati e il coniuge risul-
ta a mio carico?» chiede 
Bernaroli. La questione po-
trebbe finire in tribunale se 

il rompicapo non verrà 
sciolto. La signora, un im-
piego alla banca popolare 
dell’Emilia Romagna dov’è 
segretario generale della Fi-
sac Cgil, ha già interessato 
del caso Ivan Scalfarotto, la 
Cgil nuovi diritti e il capo-
gruppo bolognese del Pd in 
Consiglio comunale, nonché 
ex presidente Arcigay, Ser-
gio Lo Giudice. «Andrò fi-
no in fondo - promette Ber-
naroli più che mai combat-
tiva - perché il Comune non 
può dividere la mia fami-
glia. Io e mia moglie non 
abbiamo niente da nascon-
dere, siamo contente così. 
Capisco che il sindaco si 
rifiuti di sposare due gay, 
ma non può sciogliere ciò 
che è unito». «Per anni - 
racconta la signora bologne-
se - ho represso la mia vera 
natura e appartenendo a una 
famiglia cattolica molto se-
vera, ho fatto finta di essere 
un uomo dedicandomi al 
culturismo e andando con le 
ragazze». 
 

Valerio Varesi 
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Nucleare, ecco il decreto sui siti 
cinque zone in pole per le centrali  
Ai Comuni che accettano 20 milioni l’anno di compensazione 
 
ROMA - Coinvolgere gli 
enti locali e dargli tanti sol-
di. Il governo punta su que-
ste due armi per convincere 
i Comuni ad accettare una 
centrale nucleare. Il mini-
stro per lo Sviluppo Eco-
nomico, Claudio Scajola, ha 
annunciato che oggi porterà 
in Consiglio dei ministri lo 
schema di decreto legislati-
vo coi criteri di localizza-
zione e le compensazioni 
per i siti dove nasceranno le 
centrali nucleari. Non ci sa-
ranno nomi, ma si darà 
mandato all’Agenzia per la 
sicurezza nucleare a definire 
le zone "eleggibili": da que-
sti elementi sembrerebbero 
emergere cinque siti candi-
dati (Montalto di castro, 
Rovigo, Caorso, Trino Ver-
cellese e Termoli). In parti-
colare sono definiti quattro 
passi che porteranno alla 
posa della prima pietra atte-
sa per il 2013. Il governo 
nei prossimi mesi definisca 
il suo piano nucleare in un 
"libro bianco" in cui metterà 
per iscritto i propri obiettivi, 
già annunciati più volte dal 
ministro: 4 reattori da met-
tere in costruzione entro il 
2020 e poi altri 4-6 (dipen-
derà dalla grandezza) per 

arrivare ad una capacità in-
stallata di 13 mila Mw, cioè 
una dotazione in grado di 
soddisfare il 25% del fabbi-
sogno nazionale. Per defini-
re queste "macroaree" 
l’agenzia si rifarà ai criteri 
internazionali decisi dalla 
Aiea e dall’Ocse che defini-
scono i limiti minimi dal 
punto di vista della sismici-
tà e della stabilità idrogeo-
logica (rischio di alluvioni e 
frane). Inoltre l’Agenzia fa-
rà una Valutazione Ambien-
tale Strategica che tenga an-
che conto delle necessità 
"tecniche" di queste instal-
lazioni, su tutte la grande 
disponibilità di acqua. 
All’interno di queste aree 
gli operatori individueranno 
il sito, e lo sottoporranno di 
nuovo all’Agenzia e a una 
Conferenza Unificata (Sta-
to, Regioni, Province e Co-
muni). A quel punto partirà 
il normale processo di auto-
rizzazione, con una Valuta-
zione d’impatto ambientale 
in cui sarà necessario anco-
ra l’accordo degli enti locali 
coinvolti. Per vincere le re-
sistenze la bozza di decreto 
prevede compensazioni 
molto generose: contributo 
una tantum in fase di co-

struzione dell’impianto (cir-
ca 30 milioni di euro per 
reattore, ovvero 6 milioni 
all’anno per 5 anni) divisi 
tra imprese, residenti casse 
del Comune ospite e, in 
proporzioni decrescenti, dei 
comuni attigui. Il prezzo 
dell’elettricità sarà fisso a 
0,3 euro per MWh (ossia 
circa 4 milioni all’anno) per 
un minimo 60 anni; infine la 
centrale pagherà 13 milioni 
di euro di Ici all’anno. In-
somma, una compensazione 
da 20 milioni l’anno per o-
gni Comune coinvolto. Il 
governo non ha ancora isti-
tuito l’Agenzia, che secon-
do la legge sarebbe dovuta 
arrivare prima del decreto 
sulla localizzazione. Le 
nomine dei vertici sono an-
cora bloccate dai veti incro-
ciati e per non far scadere la 
delega il governo ha deciso 
di invertire le scadenze. 
Dopo la prima lettura in 
Consiglio il decreto andrà 
alle commissioni parlamen-
tari e alla conferenza Stato -
Regioni. Per le società, su 
tutte la joint-venture Enel-
Edf, significa stringere il 
cerchio sui possibili siti; il 
riferimento ai criteri più 
moderni dell’Aiea e 

dell’Ocse e l’obbligo di a-
dottare i reattori di terza ge-
nerazione (Epr, Ap1000, 
Abwr) esclude alcuni Co-
muni che già hanno ospitato 
centrali nucleari nel passato 
come Latina o Garigliano. 
Tra i vecchi siti potrebbero 
rimanere in corsa solo Trino 
Vercellese e Caorso. Più 
probabilmente le attenzioni 
degli operatori si concentre-
ranno su Montalto di Ca-
stro, già di proprietà del-
l’Enel, e sulla fascia costie-
ra del Sud del Veneto in 
provincia di Rovigo, in en-
trambi i luoghi sarebbe pos-
sibile costruire due reattori. 
Appena dietro questi siti 
possibili, c’è Termoli (Mo-
lise), anche se inserito nel 
gruppo di macroaree sfavo-
rite da considerazioni tecni-
co-economiche. Infine nel 
decreto si parlerà anche del 
deposito delle scorie nuclea-
ri, sia nuove che vecchie: in 
questo caso, sarà ufficializ-
zata la decisione di non cer-
care più un deposito defini-
tivo (sottoterra), ma uno 
provvisorio di superficie in 
grado di stoccarle per diver-
se decine di anni. 
 

Luca Iezzi 
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La REPUBBLICA – pag.39 
 

In Parlamento la proposta di istituire un Consiglio per proteggere il 
nostro idioma e inserirlo nella Costituzione. "Basta con i termini in-
glesi, con quelli burocratici e con i dialetti" 

Quella legge per salvare la lingua pura 
 

ipulite l’italiano con 
una legge. Salvatelo 
dalle location, dai 

coffee break, dai know-
how. Dalle troppe parole 
straniere che infarciscono la 
lingua parlata e dal burocra-
tese. Non è un appello degli 
accademici della Crusca e 
dei Lincei, che pure in un 
recente documento lamen-
tano i rischi corsi dalla no-
stra grammatica. Ma è l’sos 
lanciato da una parlamenta-
re Pdl, Paola Frassinetti, vi-
cepresidente della commis-
sione cultura della Camera, 
che mercoledì scorso ha 
presentato un disegno di 
legge per l’istituzione di un 
Consiglio superiore della 
lingua italiana. Il compito 
del nuovo organo dovrebbe 
essere quello di salvaguar-
dare la purezza dell’idioma 
nazionale, promuovendone 
lo studio e il corretto utiliz-
zo nelle scuole e non solo. 
L’idea risale almeno agli 
anni Settanta, quando tro-
vava favorevoli i linguisti 
Giacomo Devoto e Giovan-
ni Nencioni, e non è stata 
mai abbandonata: lo dimo-
stra la proposta avanzata 
solo lo scorso anno dal se-
natore del centrodestra An-
drea Pastore. La Frassinetti 

ha iniziato a pensare al pro-
getto nel 2001, quando, da 
assessore all’Istruzione del-
la Provincia di Milano, si è 
accorta che nelle famose tre 
"I" del governo per il rinno-
vo della scuola mancava 
quella di "italiano": «Siamo 
sempre stati poco attenti a 
difendere la lingua», dice. 
«La Costituzione non fa al-
cun riferimento all’italiano 
come lingua ufficiale. Al 
contrario, risultiamo troppo 
permeabili alle parole stra-
niere. Per questo ho pensato 
all’istituzione di un Consi-
glio sulla falsa riga di quelli 
esistenti in Francia, Svezia, 
Norvegia». Il Csli, retto dal 
presidente del consiglio, 
composto da ministri (Istru-
zione, Beni Culturali, Este-
ri, Sviluppo economico, 
Pubblica amministrazione), 
da un rappresentante della 
Conferenza Stato-regioni, 
da un coordinatore tecnico-
scientifico e da docenti uni-
versitari, agirebbe come 
struttura di raccordo con 
istituti come l’Accademia 
della Crusca, la Società 
Dante Alighieri, e poi scuo-
le e università. Tra le sue 
finalità, l’arricchimento del-
la lingua per rendere più 
presente l’italiano nell’in-

formatica e nelle nuove tec-
nologie. Il Consiglio non 
cercherà di sostituire con la 
parola "topo" il "mouse" del 
computer o di correggere 
Facebook in "Faccia di li-
bro", ma lavorerà per pre-
venire l’adozione passiva di 
nuovi vocaboli tecnologici 
stranieri. Una lotta all’ec-
cesso di termini inglesi che 
correrà parallela alla batta-
glia contro il burocratese. 
Nelle intenzioni dei promo-
tori del Csli, le amministra-
zioni pubbliche dovranno 
adoperarsi per utilizzare e-
spressioni semplici e com-
prensibili. La proposta è sta-
ta firmata da tutti i gruppi 
parlamentari esclusa la Le-
ga, impegnata nella salva-
guardia del dialetto. «Noi 
non siamo contro i dialetti, 
non vogliamo però che sia-
no equiparati all’italiano – 
precisa la promotrice del 
ddl –. La legge del 1999 che 
ha fatto acquisire al sardo e 
al friulano lo status di lin-
gue minoritarie ha creato 
più problemi che altro. I 
dialetti dividono, l’italiano 
unisce. Sarebbe interessante 
includere il discorso lingui-
stico nell’ambito delle cele-
brazioni per i centocin-
quant’anni dell’Unità». Fa-

vorevole all’istituzione del 
Consiglio superiore della 
lingua è Luca Serianni, cu-
ratore tra l’altro della 
Grammatica italiana della 
Utet e del Vocabolario De-
voto-Oli: «Da parte di qual-
cuno può esserci un’ostilità 
preventiva perché un orga-
nismo del genere sarebbe 
retto dal presidente del con-
siglio. Eppure questo signi-
fica attribuire finalmente 
grande rilievo politico alla 
lingua italiana. Mi pare si 
possa guardare con favore a 
un organismo pubblico che 
coordini varie possibili ini-
ziative, che promuova 
l’italiano all’estero, che lo 
monitori nelle scuole. In 
questo però il coinvolgi-
mento della Crusca, come 
della Società Dante Alighie-
ri, mi pare essenziale. Il fat-
to che oggi si torni a insiste-
re sul valore della lingua è 
positivo. Per questo, anche 
l’inserimento nella Costitu-
zione di un articolo dedicato 
all’italiano sarebbe l’appro-
vazione di un principio utile 
e giusto». 
 

Dario Pappalardo 
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La REPUBBLICA MILANO – pag.VII 
 

Palazzo Marino: nel 2010 ci saranno venti milioni di euro in meno da 
spendere, penalizzati tutti i settori  
La rivolta degli assessori contro i tagli al bilancio  
Landi di Chiavenna: "Tassiamo il gioco d’azzardo" 
 

 tagli sono stati confer-
mati: nel 2010 gli asses-
sori di Palazzo Marino 

avranno 20 milioni in meno 
da spendere. Tra molti mal 
di pancia, però. Perché c’è 
chi non si arrende e annun-
cia di voler difendere fino 
alla fine il proprio bilancio. 
Come Massimiliano Finaz-
zer Flory, che ha visto il 
budget per mostre, teatri e 
iniziative culturali decurtato 
di 2 milioni: «Sono l’as-
sessore che ha raccolto più 
sponsorizzazioni e reclamo 
una ridistribuzione delle ri-
sorse in termini meritocrati-
ci. La cultura deve essere 
considerata un servizio. Per 
me lo è, al pari della scuola 
o di un ospedale». O come 
l’assessore alla Salute, 
Gianpaolo Landi di Chia-
venna, che spera ancora di 
ottenere «fondi aggiuntivi 

per la disabilità e la salute 
mentale: lotteremo per ave-
re 2 o 3 milioni in più». E 
lancia una provocazione: 
«Perché non mettiamo una 
tassa sul gioco d’azzardo 
per recuperare risorse? Non 
sarei contrario neppure ad 
adeguare le tariffe, che co-
munque rimarrebbero bas-
se». E poi c’è chi prenota 
già ora contributi per il 
prossimo anno, se nelle cas-
se del Comune arriveranno 
più soldi. A cominciare da 
Andrea Mascaretti, assesso-
re alle Aree cittadine: «Con 
responsabilità accettiamo i 
sacrifici, ma chiedo che i 
consigli di zona siano in 
prima fila quando si tratterà 
di ricevere fondi». I tagli 
hanno colpito tutti i settori, 
in percentuali diverse. Par-
tendo da un principio: sal-
vaguardare chi ha più spese 

obbligatorie come i Servizi 
sociali. Ma tutti, dalla Ri-
cerca al Commercio, dallo 
Sport alla Sicurezza, hanno 
visto calare la spesa corren-
te. Per definire a livello po-
litico le scelte fatte dai tec-
nici, che stanno chiudendo 
un bilancio preventivo che 
dovrà trovare 140 milioni di 
euro, era stata fissata ieri 
una riunione tra gli assesso-
ri e il responsabile del Bi-
lancio, Giacomo Beretta. 
Ma il quadro è rimasto inva-
riato. Il più combattivo è 
stato il leghista Massimilia-
no Orsatti. Ha lamentato il 
calo più consistente (il 15 
per cento in meno: 1 milio-
ne 100mila euro per Turi-
smo e marketing), ma ora 
grida vittoria: «Ho ottenuto 
500mila euro in più. La di-
stribuzione è più equilibrata 
e sono felice che sia stata 

compresa l’importanza della 
promozione della città». 
Anche Finazzer Flory non si 
arrende: «Ne parlerò in 
giunta. Con 2 milioni in 
meno farei fatica ad aiutare 
molte associazioni che han-
no bisogno di 5-10mila euro 
per andare avanti. Non vo-
glio nemmeno pensarci. 
Vorrà dire che cercherò 
nuove sponsorizzazioni per 
trovare risorse». Anche 
Maurizio Cadeo, assessore 
al Verde e all’Arredo Urba-
no non è soddisfatto: «Devo 
capire quanto mi rimane, 
ma dovrò fare delle scelte. 
Partendo da priorità come 
piantare alberi e migliorare 
l’arredo urbano che, però, 
vorrei che fossero conside-
rati obiettivi di tutta la giun-
ta». 
 

Alessia Gallione 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.IV 
 

Di Pietro fa lo sgambetto al sindaco 
mozione di sfiducia alla Iervolino  
Seduta flop in Consiglio per mancanza del numero legale 
 

 sottoscritti condi-
vidono la necessi-
tà di porre fine 

alla esperienza politica e 
amministrativa del sindaco, 
onorevole Rosa Russo Ier-
volino, giudicandola com-
plessivamente inadeguata». 
È il testo della prima vera 
mozione di sfiducia al sin-
daco. Altre ne erano state 
annunciate in passato, ma 
non avevano mai raggiunto 
le 24 firme necessarie per 
presentare l’atto in Consi-
glio. Ieri invece ci è riuscito 
Franco Moxedano, una vita 
nei banchi consiliari dei Ds 
prima e del Pd dopo, finché 
non è passato con Italia dei 
valori. «Ancora sette mesi 
fa dissi che non avrei firma-
to nulla col centrodestra - 
spiega - ora l’arroganza di 
questa maggioranza mi ha 
convinto ad agire. Dopo le 
dimissioni dell’assessore 
Realfonzo e le dichiarazioni 

che ne sono seguite, ritengo 
non ci siano più margini». 
Aggiunge Nello Formisano, 
segretario regionale del par-
tito di Antonio Di Pietro: 
«La Iervolino ha fatto lo 
struzzo, ha preferito non 
vedere». Via alla mozione 
dunque. Grazie a consiglieri 
Udc e Udeur, ne sono arri-
vate 25: «quelle che basta-
vano, chiediamo ora che il 
sindaco consenta la discus-
sione», dice il segretario 
provinciale Enzo Ruggiero, 
aprendo ora la prospettiva 
di altre adesioni al momento 
del voto in aula. Sono certe 
quelle di Gennaro Carbone 
(Pdl) e Stefano Palomba 
(Dpl), in questi giorni fuori 
Napoli. Dunque l’attacco a 
San Giacomo parte da una 
base di 27. Altri quattro voti 
e il Consiglio di scioglie. 
«Noi non votiamo certo col 
Pdl», dicono già dal Pdci. 
«Che tristezza Idv e Pdl in-

sieme», censurano da Sini-
stra e libertà. Ma è noto il 
malessere di Rifondazione 
dopo il caso Realfonzo. E 
mal di pancia potrebbero 
nascondersi nel gruppo mi-
sto, fra i Riformisti o lo Sdi. 
C’è anche il Pd, protagoni-
sta dell’ennesimo flop del 
numero legale consumato 
ieri. Nei banchi di maggio-
ranza si sono trovati solo in 
24, e 7 degli assenti erano 
del Pd. Fra questi anche il 
presidente dell’aula, Leo-
nardo Impegno, febbricitan-
te. Ammalata, ma al suo po-
sto, la Iervolino ha mini-
mizzato: «È solo il Natale, 
nessun significato politico». 
Intanto è saltata la seduta di 
oggi sul caso Bagnoli: la 
Iervolino è a Roma per una 
riunione col governo sulla 
finanziaria. Restano le am-
basce delle varie anime del 
Pd, tutte interessate a un ri-
mescolamento delle carte, 

dopo l’addio di Realfonzo. 
Il sindaco l’ha evitato, ora 
però arriva l’insidia della 
sfiducia. A norma di legge, 
la mozione andrebbe votata 
entro il 20 gennaio. Una da-
ta pericolosamente vicina al 
24 gennaio, ultimo giorno 
utile per far sì che l’even-
tuale scioglimento del Co-
mune porti alle urne già a 
marzo, insieme alla regiona-
li. Coincidenza che potreb-
be influenzare i comporta-
menti al momento del voto. 
Mentre il panorama viene 
scosso dall’ennesimo sfogo 
di Antonio Bassolino: «Se 
penso al titolo di Feltri (su-
gli ingrati verso Berlusconi, 
ndr), avrei bisogno di 
un’edizione straordinaria, di 
un intero numero di giorna-
le». 
 

Roberto Fuccillo 
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La REPUBBLICA TORINO – pag.II 
 

Regione, regalo di fine mandato 
la liquidazione da 100 mila euro  
Ai consiglieri che vanno a casa. Gariglio: legge dell´era Ghigo 
 

entomila euro «lor-
de» di liquidazione: 
è quanto incasseran-

no tra tre mesi, cioè al ter-
mine della ottava legislatu-
ra, i consiglieri regionali 
piemontesi come "indennità 
di fine mandato". Una bella 
cifra pari a due degli stipen-
di (sempre lordi, circa 10 
mila euro al mese) che i 
membri dell’assemblea di 
Palazzo Lascaris percepi-
scono. Peccato che per tutti 
gli altri comuni mortali, per 
tutti i lavoratori normali in-
somma, dall’operaio al diri-
gente, il Tfr sia composto 
da poco più di una mensilità 
per ogni anno di anzianità. 
Non è una novità, anzi co-
me hanno spiegato ieri il 
presidente del Consiglio re-
gionale Davide Gariglio e il 
suo vice Roberto Placido, la 
norma che stabilisce un’in-
dennità di fine mandato così 
elevata per i consiglieri 
piemontesi non è figlia di 
questa legislatura ma di una 
legge votata durante l’"era 
Ghigo". Legge che in ogni 
caso è rimasta immutata in 
questi anni. Così per questo 
ultimo anno il bilancio del 
Consiglio regionale è lievi-
tato di oltre 6 milioni di eu-

ro rispetto al 2008. Una ci-
fra consistente di cui però 
solo un terzo circa, sarà le-
gato alle indennità di fine 
mandato. Il resto dell’incre-
mento di spesa infatti è do-
vuto all’aumento degli sti-
pendi del personale conse-
guente al rinnovo di due 
contratti nazionali di cate-
goria avvenuto nell’ultimo 
anno. Dei circa 100 mila 
euro lordi (tra i 70 e gli 80 
netti) che i consiglieri in-
casseranno bisogna però ri-
levare che circa trenta mila 
sono contributi che gli stessi 
hanno versato nel corso dei 
cinque anni. C’è da aggiun-
gere poi che non tutti ritire-
ranno nel 2010 la "liquida-
zione": lo faranno con cer-
tezza solo quelli che non 
saranno rieletti a fine mar-
zo. Gli altri potranno chie-
derne l’anticipo (e alcuni 
utilizzano quei fondi per 
finanziare la propria cam-
pagna elettorale) o lasciare 
la cifra in "sonno" fine alla 
fine del prossimo mandato, 
se rieletti. Al di là di questa 
polemica Gariglio ha co-
munque tracciato, ieri, nella 
rituale conferenza stampa di 
fine anno, il bilancio 
dell’attività del Consiglio 

nell’intera legislatura. Negli 
ultimi cinque anni, ha spie-
gato con orgoglio, in Pie-
monte sono state abrogate 
890 leggi, compiendo 
un’opera di semplificazione 
normativa che ha portato 
alla cancellazione di tutte le 
norme non più operanti o 
divenute superflue. Il cor-
pus legislativo regionale è 
stato così ridotto a 965 leg-
gi, di cui 148 promulgate 
negli ultimi cinque anni e 
31 nel 2009. «Credo che la 
legislatura regionale che sta 
per chiudersi - ha detto il 
presidente dell’assemblea - 
sarà ricordata proprio per 
l’opera di modernizzazione 
e snellimento messa a se-
gno. Dalla nascita della Re-
gione, nel 1970, l’assemblea 
legislativa piemontese ha 
prodotto 2052 leggi. Da al-
lora ne sono state abrogate 
1087, di cui 890 negli ultimi 
cinque anni. È un dato im-
portante perché per gover-
nare bene occorrono ordine 
e pulizia normativa, ovvero 
leggi chiare e che non si so-
vrappongono le une con le 
altre». Gariglio ha anche 
ricordato la legge più im-
portante approvata nell’ulti-
mo anno: il nuovo regola-

mento del Consiglio regio-
nale che entrerà in vigore a 
partire dalla prossima legi-
slatura: «È frutto di un lun-
go e faticoso lavoro. È lo 
strumento che permetterà a 
chi verrà dopo di noi di la-
vorare meglio, con un ca-
lendario serio e che sarà ri-
spettato. Non potrà più ac-
cadere che un solo consi-
gliere possa bloccare i lavo-
ri dell’aula, e sarà possibile 
legiferare più celermente». 
Nel 2009 il consiglio regio-
nale del Piemonte si è riuni-
to per 68 giornate, con 126 
sedute complessive. L’unico 
consigliere che non ne ha 
mancata neppure una, serali 
e notturne incluse, è il ca-
pogruppo del Pd, Rocco 
Muliere, il meno presente 
Luca Robotti (che ha avuto 
però problemi familiari). 
Nella giunta il record delle 
presenze va all’assessore 
Nicola De Ruggiero (92), 
seguito da Luigi Ricca (91) 
e Paolo Peveraro (88). La 
presidente Mercedes Bres-
so, con 63, supera quasi me-
tà dei suoi assessori. 
 

Marco Trabucco 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.37 
 

IL CASO - La pubblica amministrazione e il decreto approvato dal 
governo 
Class action (impossibile) contro la mala-burocrazia 
Il dubbio sui risarcimenti nei servizi pubblici 
 

ROMA — Roberto Maroni 
era arrabbiato al punto che 
avrebbe voluto organizzare 
una class action contro Ali-
talia «per i danni causati al-
la diminuzione del traffico 
su Malpensa». Il forzista 
Giorgio Jannone l'avrebbe 
intentata invece non contro 
l'Alitalia, ma il governo ita-
liano, «che è riuscito nel ca-
polavoro di svendere Alita-
lia e prezzi irrisori». Furen-
te, Maurizio Gasparri la mi-
nacciò, un'azione collettiva, 
durante l'emergenza rifiuti, 
addirittura contro il governo 
di Romano Prodi e la Re-
gione Campania di Antonio 
Bassolino, «per chiedere i 
danni del disastro che anno 
causato alla Campania e al-
l'Italia». Ivi inclusi quelli 
per «una insensata psicosi 
internazionale verso la 
mozzarella di bufala». Con 
queste premesse ci saremmo 
dovuti attendere dal nuovo 
governo di centrodestra mi-
sure draconiane sul versante 
della class action, per mette-
re i cittadini in condizione 
di inchiodare la pubblica 
amministrazione inefficien-
te alle proprie responsabili-
tà. Ma la montagna ha par-
torito il classico topolino. 
Un risultato per arrivare al 
quale ci sono voluti ben sei 

anni, naturalmente da ag-
giungere ai «mille anni di 
ritardo» con cui, secondo il 
guru americano dei consu-
matori Ralph Nader, la class 
action sarebbe sbarcata in 
Italia. Oltre a dover supera-
re, ha ammesso il ministro 
della Funzione pubblica 
Renato Brunetta, «difficoltà 
inenarrabili perché la cattiva 
burocrazia si sta difenden-
do». Piuttosto bene, a giudi-
care dagli esiti. La class 
action nei confronti della 
pubblica amministrazione 
semplicemente «non esi-
ste», a sentire Paolo Landi 
dell'Adiconsum. Né è più 
tenero il giudizio di Rosario 
Trefiletti della Federconsu-
matori. Non è un mistero 
che la faccenda della class 
action sia stato uno dei ter-
reni di contesa forse più a-
spri fra il ministro del-
l'Economia e il suo collega 
della Funzione pubblica. E 
questo perché Giulio Tre-
monti era risolutamente 
contrario ad aprire ai con-
sumatori la porta delle azio-
ni collettive anche contro lo 
Stato. I motivi? Troppo po-
tere nelle mani dei giudici, 
per esempio. Per non parla-
re del rischio di paralisi del-
l'azione amministrativa e 
dei pericoli per i conti pub-

blici. Alla fine, l'ha spuntata 
lui. Ecco quindi che chi, dal 
primo gennaio, vorrà pro-
muovere una class action 
contro un'amministrazione 
inefficiente (ma sono espli-
citamente escluse le autho-
rity, il Parlamento e gli altri 
organi costituzionali, i tri-
bunali e la Presidenza del 
consiglio con tutti i suoi 
ministeri senza portafoglio) 
dovrà mettere in conto che 
per prima cosa non potrà 
chiedere nessun ri-
sarcimento. Allora a che co-
sa serve? Semplice: a «ri-
pristinare la corretta eroga-
zione di un servizio pubbli-
co». Già, ma in che modo? 
Accertato il disservizio. Il 
Tar dovrebbe ordinare al-
l'ufficio inefficiente di ces-
sare l'inefficienza Ma se 
non obbedisce? In questo 
caso, dice il decreto le-
gislativo Brunetta, approva-
to definitivamente giovedì 
scorso dal Consiglio dei 
ministri, «si applicano le 
disposizioni di cui all'artico-
lo 27. comma 1, n. 4, del 
regio decreto 26 giugno 
1924, n. 1054». Traduzione 
del geroglifico: ci pensa il 
Consiglio di Stato. E la cosa 
viene comunicata anche alla 
Autorità «antifannulloni». E 
le sanzioni? Boh... Ma c'è di 

più. Perché il decreto preve-
de che lo stesso meccani-
smo si applichi pure alle a-
zioni collettive intentate 
contro i «concessionari di 
servizi pubblici»: come le 
Ferrovie o la Rai. Neanche 
verso queste sarebbe quindi 
possibile pretendere il risar-
cimento? Peccato che la 
legge Scajola di luglio, che 
ha regolamentato la class 
action nei confronti delle 
sole imprese private, con-
templa eccome la richiesta 
collettiva di danni nei con-
fronti dei gestori di servizi 
pubblici. Quale dei due 
provvedimenti è quello 
buono? Poco importa, se-
condo Landi. Che invita a 
rilegge quella norma della 
legge Scajola, secondo cui 
in caso di accoglimento di 
una class action contro u-
n'azienda di servizio pub-
blico (gas, acqua, luce, tele-
foni, trasporti...) «il tribuna-
le tiene conto di quanto ri-
conosciuto in favore degli 
utenti danneggiati nelle re-
lativi carte dei servizi». 
Cioè? «Al massimo ti rim-
borsano il biglietto del 
tram...», commenta amara-
mente Landi.  
 

Sergio Rizzo 

 
 
 
 
 


